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ANNO XL — N. 200 


Ita Settimana all’estero. 


Questa volta dobbiamo dare il primo posto al 
nemico, giacchè nella politica europea piutto- 
sto calma dell'ultima settimana gli avvenimenti 
di Turchia furono certamente i più salienti. 

Dubitavamo nell'ultima rassegna, che al pun- 
to cui gli avvenimenti erano giunti, bastasse un 
cambiamento di persona per salvare il Comita 
to e la sua opera. E infatti il sacrifizio imposto 
a Makhmud Chefket dagli stessi giovani turchi 
non ha salvato la situazione. Già fu difeilissi- 
mo trovargli un successore. Nazim ed Osman, 
i due generali più quotati presso il corpo degli 
ufficiali rifiutarono suecessione 0 posero tali 


condizioni inaccettabili dal Comitato, perchè 
equivalenti alla sua abdieazione. 

Finalmente accettò il portafoglio Mahmud 
Muktar figlio del maresciallo © Presidente del 


Senato Almed Ghazi Mahktar. Prima ancora 
però, che il nuovo Ministro si insediasse nn nuo- 
vo aspro conflitto tra Said ed il Ministro della 
Marina Churhd, portavoce del crescente mal 
contento della flotta, impose le dimissioni del- 
l'in 

Dopo la famosa seduta della Camera nella quale 
Îl Gabinotto Said con due discorsi del Pres. del 
Consiglio e del Ministro degli esteri, disegnava 
» situazione aleolor di rose, ponendo in evidenza 
amicizia e la tenerezza di tutte le Potenze per 


tero Gabinetto. 


la Turchia e lasciava perfino trasparire la pos- 
ibilità di chiudere il conflitto coll’Italia 
le cor 


a quel 
ioni onorereli, che non si sa quali siano 
pareva che ogni dissenso fra i Ministri fe 
per lo meno sopito e dovesse esservi una specie 
di nuova luna di 
Vicever: 


miele, 
caduto tutto l'oppo: 
rostra una volta di più come la vita politica în 
Turchia non è che nn continuo retroscena e co. 
le ultime elezioni generali non furono che una 
grande mistificazione, che ha esasperato l'opi- 
nione pubblica compressa e irritato al 
elementi militari che invece di lasciarsi compri 
mere hanno soffocato Ministero e Parlamento. 

— La successione di Said pascià fu offerta a 
lewfik pascià ex - Granvisir nel periodo della 
controrivoluzione del 1909 ed attualmente Am- 
basciatore a però si ignorano 

sue dec ma pare, che dopo 
qualche riluttanza Anzi si spare 
sià la voce , che conserverà Assim Bey come 
Ministro degli Esteri, 1 ogni modo non è que 
importa. Occorrerà vedere quale grado 
dii indipendenza dal Comitato avrà il nuovo 
sir, perchè comunque si chiamino i mo 


Londra. Finora 
oni definitive, 


accetterà, 


Gran v 


Ministri eoi Djavid e coi Talaat e rispettivi | 
sistemi governativi non si va più avanti davve 
In Albania si segnalano nuove stonfitte turehe 


intorno a Diako i albanesi si sono riv 
direttamente al Sultano, esponendo ancora una 
volta i loro desiderata. 

Il'impero è quindi gravissima 
sotto ogni punto di vista. 


La situazione d. 


EI 


L' Imperatore Guglielmo si trova tuttora 
nelle acque del Nord ed ha ospitato gentilmen- 
te a Molde aleuni italiani in viaggio di diporto. 

Il Cancelliere è tornato dalla Russia e si re. 
cherà a Gastein restituendo, durante tale soggior- 
no in Austria,la visita al conte Berchtold 

A Francoforte ebbe luogo la grande festa del 
tiro a segno in memoria della prima del genere 
tenuta pure a Francoforte nel 1862 e che ebbe 
allora un significato di grande manifestazione 
a favore dell'unità tedesca 

Alla festa il Principe Entico di Prussia în rap 
ntanza dell'Imperatore fece un 
he è diseusso piuttosto viva‘emente dalia stam- 
per l'intonazione alquanto feudale, avendo il 
ineipe detto. che la qualità principale del citta- 
dino deve La eritiea si con- 
iene in termini molto benigni, essendo il Prin 
ipe molto popolare in Germania 

— Desta inquietudine la notizia dell 


discorso 


essere l'obbedienza. 


vio di alenni protetti tedeschi nel Marc 
si spera in una pronta azione delle a 
litari francesi 
+ 

Mentre l'Imperatore Francesco Giuseppe si 
dedica con mirabile vigore alla caceia del cervo 
nelle montagne di Isehl, si annunciano varie 
nterviste del conte Rerehtold, il quale, duran 

state, oltre ad incontrarsi col Cancelliere te 


seo a Gastein verrebbe in Italia e vedrebbe 


azonofî ed Isvolski 
lì conte T presidente della Camera unghere 
© ba diretto una lettera agli clettori spierando 


iustificando nuovamer 
dare ala Ce 
lavoro. 


e il suo operalo per 
ibilità di un proficuo 


a la pos 


+e 
francese del 14 Lu: 
con maggiore 
dato il non dubbio 


lio è 
entusiasmo 
sveglio 


La festa nazionale 
ta quest'anno 


gli anni passati 


dello spirito militare e nazionalista nel paese. 
occasione della festa sono stati gra nu- 
terosi detenuti, tra i quali l'antimilitarista Her- 


é che ha subito ripreso, in compenso, la sua 


‘olen lpagna. 


— 1 


manitesto contro la riforma 
a Clemenecan non ha av 
SO © si è venuti a sapere pure, 
dei senatori radic: 
io il manifesto, furono prese 
3 senatori dei 230 che compongono 
Eccellente l'impressione delle feste 


ltanto 
uppo. 


occasio. 


n del Congresso degli studi franco — italiani di 
Grenoble 
"n 
La ia ha un nuovo conflitto coll'Impero 


Veleste, essendo stati uecisi $0 russi nel Turk 
Stan cinese. Il Governo ha chiesto immediata 
Fiparazione e minaccia la temporanea occupazio 


ne di Kaschgar. 
sn 

Le Camere inglesi sono tuttora apertce si sono 
vecupate di vari argomenti. Notevole una discus 
sione sulla ferrovia transpersiana, sollevata da 
Lord Curzon ed esaurita da Lord Morley, in no- 
me del Governo. Egli, come già recentemente 
SirE. Grey, sottolineò il carattere pacifico della 
politica britannica in Persia. non senza ammettere 
«he dal patto anglo — russo finora la Russia ha 
tratto maggiori frutti. 

— La stampa liberale ha discusso alcune di- 
vergenze di vedute, che esisterebbero tra Lloyd 
George e Winston Churchill sull'aumento delle 
spese per la Marina, non senza rilevare, non essere 
Lloyd George che abbia diritto di opporsi a nuo- 
ve spese, dopo la sua campagna dell’anno scorso. 

E° vero. che nel solito discorso al Mansion Hou- 
se Lloyd George ha parlato quest'anno in senso as- 
solutamente pacifico affermando che la situazio- 
ne è molto rischiarata. 


— Il dissidio tra liberali e labouristi si è a 


centuato dopo che i primi banno tolto ai secondi 
un collegio elettorale. 


* 

I moti monarchici nel Portogallo sono respinti 
per il momento; ma certamente non sono defini- 
tivamente icrminati: anzi, tutto fà prevedere 
mna rifioritura a breve seadenza forse con l'in- 
tervento dei fattoi più alti della causa monar- 
chie 
Int 


protestato a Madrid 
iamento da parte delle autori- 
aguole. 
s 
La Svizzera ha dovuto eleggere duo nuovi go- 
vernanti al posto dei defunti consiglieri federali 


ed ex-presidenti della confederazione Ruchet © 
Dencher 


Furono eletti i 1 


cali Schuethess e Decoppes 
"i 

La campagna presidenziale negli Sfati Uniti 
procede per il democratico Wi ‘oodrow Wilson 
molto bene. Si erede che voteranno per lui anche 
gli amici del repubblicano progressista Latolette. 

— La Granbrettagnayha trasmesso al ( ver: 
i Uniti una nota riguard. 

prata sulla questione del Canal» del Pana 

ma. Della questione si ocenpa attualmente il se 
nato americano. 


Orm ni è svelato e quindi s1- 
rebbe puerile il fare — come si dice volger 
mente — della diplomazia 


Fu sempre detto .- ciò che del resto tutti 
che il fvizare i Dardanelli era tale 
diremo spartane, che non po- 


ra flotta senon 
er fatto testemen- 


essere t ntata dalla no; 
come estrea ratio, dopo avi 


toe recitata l'ultima prece, invocando l 
protezione di nostro Signore Iddio per i su- 
perstiti d.Ile famiglie dei nostri a:gona 


Ad ogni modo, prima di ricorrervi, e 
sempre necessaria na ricognizione, la quale 
pur presentando gli stessi pericoli dell'au- 
dacissima impresa, ma con minor fi- 
cio di vittime, potesse fornire utili elementi 
al supremo ecmando navale. 

E questa în la missione affidata al quin- 
tetto delle torpediniere, il quale l'ha ese- 
guita in modo veramente miracoloso. 

Il telegramma ufficiale con Ja semplice 

esposizione del îatto ne rivela tutta la gran- 
dezza, che s'impone all’ammirazione del 
mondo, come le gesta più eroiche compiute 
nei secoli. 
at Bon, che osò entrare con la sua nave 
nel porto fortificato di Ancone e l’ammira- 
glio Farragut che forzò i passi del Misissipi 
ed entrò poi nell: baiu di Mobile, difesa da 
torpedini, forti e navi corazzate, si copri- 
rono di gloria immortale. 
, L'audacia della ricognizione compiuta 
l’altra notte dalla squadriglia di t; rpedi- 
niere del capitno di vascello Millo supe 
certo i pericoli affrontati da unità navali 
in qualsiasi altra impresa del passato, 


+ 
Oltre alle potenti difese, che guerni- 
scono la bocca dei Dardanelli, larga men 


di 5 chilometri, tra Kum Kalesci e Sedil 
um Bahar, una gi di batterie è dissemi- 
nata sulle sponde, le quali, anche dove più 
si allontanano fra loro, mantengono la pos- 
sibilità di colpire la sponda opposta. 

A 17 © 18km. della bocca il canale si 
restringe fino a 3 km. alla punta di Kefes 
quindi si riapre leggermente per rinserrarsi 
di nuovo dopo altri 4 km. nella stretta mi 
nima di Kalé-Sultanié. 

La nostra flottiglia, penetrata ardita- 
mente nel primo canale e superata la prima 
stretta. entrò nell'insenaturs fra Kite: 
Kalè-Sultan è, raggiungendo quasi ques 
ultima località nei pressi di Cianak. 

L'essere ivi giunta ancora inosservata 
nulla toglie all'eroismo della ricognizione, 
perchè ben sapevano il comandante, ben 
sapevano comandenti 
delle singole torpediniere al marinaio ed ai 
macchinisti che, compiut, la nicoen 
le navi ssrehbero state scoperte © per 
no nel ritorno sarebbero stat: inev ita Dil 
mente bersaglio d'una selva di batterie. 
intrepida risolutezza del comandante 
è dimostrata dal fatto che quando i pr iet- 


tori illuminarono le navi è cominciò un 
fuoco d'inferno contro le piccoli pioniere 
del mare, egli si spinse ancora avanti e 
si fermò soltanto allorchè le catene shar- 


ranti il passaggio gli interdirono mater 
mente di avanzare. 

Ben a ragione il rapporto uficiale ag- 
giunge alla lode per l'audacia dell’azione, 
la perizia marinaresca degli equipaggi. 


al 


sa 


Mentre il nemico spaventato faceva vo- 
mitare fuoco alle batterie quasi all'impaze 
zata, senza che una sola nave della mez: 
zaluna osasse inseguirle le nostre navi con- 
tinurvano a manov Ss: piintemente ed 
sito ordine pe guire le rotte meno 
colpi e tornavano fuori dello 
stretto dopo una seconda corsa di oltre 
venti chilometri, senz'aver perduto un uomo, 
senza aver sofferto un’avaria a bordo, 

E’ un portento di ardire; è un miracolo di 
immunità. 

Cò che pgteva sem! rare legginda, è og- 
gi vna fortunata realtà. 

Audaces fortuna jurat. Allah ha protetto 
la nostra handiera. 

Gloria ai valorosi! 

L'art ima italiana non pus che esultare 


poter conti 
si,così temprati a sfidare la morte perl’onore 
della patria, può ber guardare con fidente 
sicurezza al domani e 2! suo avvenire! 


Politica e diplomazia 


(I dispacci col segno BE} sono della notte) 


(S) Pekino, 20. — Yuan Shi Kai ha consigliato il 
Primo Ministro di non dimettersi e di sforzarsi di 
completare il Gabinetto e gli ha dato qualche indi- 
cazione a tale scopo. 

(8) Tokio, 20. — L'Imperatore è affetto da una 
grave malattia allo stomaco ed al cervello. Jeri 
egli versava in istato comatoso. 


20. — ll dissidio tra i parti- 
ti è «comparso; una risi ministeriale è così scongiu- 
rata. 

(S) Madrid, 20. — Il Pres. del Cons. Canalejas 
è informato dall'amb. di Spagna a Lisbona che nel 
consueto ricevimento diplomatico il Min. degli esteri 
portoghese gli ha parlato della progettata dimostra: 
zione popolare contro la Spagna, assicurandolo però 
che non avrà più luogo e tutto si ridurrà a ricevere 
una Commissione che si limiterà ad esporre le ragioni 
del malcontento. 

TI Pres. Canalejas, commentando questa notizia 
espresse la sua meraviglia che potesse aver luogo 
una simile dimostrazione, dal momento che la leggo 
vieta nel Portogallo qualunque atto contro i paesi 
amici 

(5) Lussemburgo, 20. — La Sovrana ha rifiutato 
finora di sanzionare la legge scolastica. presentata dal 
Governo col favore del a Reggente, approvata dalla 
Camera con una maggioranza di due terzi e all'una- 
nim io di Stato. 


à dal con: 

E (S) Colonia, 20. Un telegramma da Berlino al- 
la Koelnische Zeitung contesta l'esattezza delle in- 
formazioni ricevute dè Pietroburgo e da giornali este- 
ri, secondo lo quali la Russia avrebbe rifiutato certe 
proposte tedesche, tendenti a porre in dissidio la 
Russia ed il Giappone. Nel convegno di Baltischport 
non fu pronunciata da parte della Germania la mini. 
ma parola contro il Giappone. 

Le informazioni in questione non sono che mano- 
vre anti — tedesche. 

EI (5) Parigi. 20. Il Bey di Tunisi si è recato alle 5 
all'Eliseo, veneto dai personaggi del suo se- 
«uito per fare la visita di congedo al Presidente della 
Repubblica. 


accom 


— ce 
Asquit in Irlanda. 


(S) Dublino, 20. — Il meeting tenuto sotto la pre- 
sidenza di Remond ha dato luogo a ssene di vivo 
entusiasmo, L'arrivo di Asquith fu accolto con gran- 


di ovazioni. In un discorso il primo Minisiro ha dichia 
rato che i nazior irlandesi possono contare sul- 
l'appoggio della maggioranza dei rappresentanti del- | 


la Gran Brotagna. 

Circa la situazione interna Asquith ha dichiarato 
che non erede alla possibilità di una suerra civile. 
Le minoranze egli la detto, hanno diritto di essere 
tenute in conto, magli abitanti dell'Ulster non po- 
trebbero opporsi ad una domanda costituzionale del- 
la grandi «lei Joro compatrioti. E' questo 
un tentativo che non sarà mai ammesso dal popolo 
inglese, 


—r 
NEL MAROCCO 
(8) Fe», 20. — (Ore 10 ant. per radiotelegrafia). | 
La colonna Mazillier, favorita dalla nebbia, ha sor- 


preso i dissidenti che si erano avanzati fino a Abdel 
Ouschod; dopo un vivace combattimento durato 
parecchie ore, il nemico è staio respinto. 

La clonna vitioriosa è accampate a 4 km. da Imuz- 
zer. Il nemico ha subito gravi perdite. 

Ei (SiTangeri, 20. Un radiotelegramma da Rabat, 
in daia di oggi, segnala che ieri ha avuto luogo un 
combattimento nella regione di Maazen. I francesi 
hanno avuto alcune perdite, 


DA PARIGI 


(Nostro jonogrammacella nolto) 


PARIGI, 21 ore 1.10. — B 
stero degli Esteri nessur 
giunta circa ls minacci 
danelli, dai commenti 
una certa preoccup: 
che potrebbero deriv 
sttuata. 

Ai giornali autorevoli € mo, co- 
me il Temps, il pieno diritto dell'Italia di 
procedere ad una eventuale azione decisiva, 
è doveroso aggiungere quelli schiettamente | 
conservatori i quali appoggiano apertamente 
la causa dell'Italia. Tra questi ultimi va spe- 
cialmente segnalato il Gaulo 

Invece certi giornali radicali non rispar- 
miano le critiche alla azione italiane cuni 
più noti per ls loro turco! ila ragione 

sosciuta, giunzono i q » la rico- 
ne Dardanelli, come non r 
i come uno sezcco per l'Italia 
A questo atteggiamento di un 
scontro la cor 


chè al Mini 
ufliciale 5 
la chiusura dei Da 
ampa trape 
me per le conse 


tte della 
ettezza dei 
circoli uffici: 


Più che l’azione navale dell’Italia sui Dar- 
danelli, è oggetto di preoccupazione in detti 
circoli la situazione interna della Turchia. 
E’ opinione generale che avvenimenti gra- 
vissimi siano imminenti. 

— Telegrafano da Pietroburgo che in quei 
circoli politici corre voce che alcuni Coreani, 
inearicsti di assassinare il Principe K..tsura, 
sarebbero riusciti a penetrare inosservati 
nella capitale. 

La polizi», ha preso seve 
tutelare la vita del Principe. 


sime misure per 


Ea LONDRA 


(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 

I DARDANELLI NON SI CHIUDERANNO? 

LONDRA, 20, ore 23. (Pettinati). — Qui 
non si ammette che l», Turchia possa nuova- 
mente chiudere i Dardanelli collo specioso 
pretesto di un possibile attacco italiano. 

S rva infatti che l’affondare mine per 
tutto il canale non impedirebbe ugualmente 
ulteriori azioni da parte dello torpediniere. | 
ti le mine sono collocate a distenza 
tale dal pelo d'acqua che le torpediniere, 
per il loro lieve pescaggio, vi pas 
nementesopra senza tema di urtare (Appunto 
le cinque torpediniere italiane passarono sulle 
torpedini ancorate, come ci sì riferisce, vi 
ripassarono al ritorno senza che nessuna mina 
esplodesse, (N. d.R.) È 

Se poi la chiusura dei Dardanelli aves- 
se lo scopo di garentirsi da un attacco del- 
le grandi unità, basterebbe un’ora per affon- 
dare le mine, al primo attacco contro i for- 
ti foranei. 

Ora, essendo noto che le grosse navi da 
battaglia dovrebbero prima abbattere i 
forti turchi con le loro artiglierie e poi pro- 
cedere alle stesse operazioni contro i torti 
interni, è evidente che si avrebbe il tempo di 
seminare le torpedini anche nel passaggio 
lasciato attualmente libero per le navi mer- 
cantili. 

Quindi la Porta non avrebbe oggi alcuna 
fondata ragione per danneggiare i neutri 
con un provvedimento ritenuto dai tecnici 
assolutamente ingiustificato. 


- ——ee__ 


col&ri sui fatti della notte del 18 corr.: Il 


PARLAMENTI ESTERI 


INSERZION 


IL POPOLO ROMANO 


* -Centesimi 5 in tutto il Regno 


DOMENICA 21 LUGLIO 191? 


__ARMI ED ARMATI, 


TURCHIA 

— (8) Gostantinopoli, 20. Camera dei deputati — Al- 
cuni deputati Giovani ‘l'urchi propongono di presen- 
tare interrogazioni al Governo sulla presente situa- 
zione, che giudicano grave, essendo in pericolo la 
Costituzione. 

Un deputato armeno dice che è inutile ascoltare 
le risposte del Gabinetto, che, ingannando la Camera, 
ha ct‘enuto il voto di fiducia e ha dato quindi le 
dimissioni, cedendo così a forze esterne e compri 
mettendo il prestigio della Camera. 

— L'ex Ministro dei Lavori Pubblici Haladjan 
ha proposto alla Camera di chiedere al Governo di 
venire a dare spiegazioni circa le dimissioni del 
binetto presentate dopo il voto di fiducia, nonchè 
swlta situazione creata daila rivolta militare. 

Alcuni deputati hanno appoggiato questa proposta 
0 la Camera ha deciso all'unanimità di iniziare la 
discussione in propcsito alla presenza del Governo 
e di togliere intanto la seduta per attendere che i 


Ministri vengano alla Camera. 


Marina francese. 

(8) Tolone, 20— L'inerociatore /2dgard Quinet con 
a bordo il Min. della Marina Delcassé, ha raggiunto 
la divisione degli incrociatori corazzati, che part 
pa alle grandi manovre navali. 

Il Victor Hugo si è staccatodal resto della divisione 
ed è tornato a Tolone per imbarearvi il Bey di Punisi 
che fa ritorno in Tunisia, 

Flotta aerea inglese 

(8) Londra, 20. — La Lega aerea britannica ha 
diretto alla nazione un appello per un milione di 
scellini, come inizio di una sottoserizione, che deve 
porre la Gran Bretagna în grado di mettersi sul piedo 
ci eguaglianza con le altre nazioni in materia di avia- 


zione. 
Il dirigibile militare tedesco 
"7 (5) Badon, 20. 2,3, che 
partito iersera per un volo della durata di venti 
atterrato stamano davanti al suo hangar 
viaggio di 18 ore a Metz, Baden-Baden o Str 


Il ditigihile milita 


Confl itto italo-turco 


9 


Una squadriglia di torpediniere 
riconosce i Dardanelli 


(Ufficiale) — In seguito alle reiterate in- 
stenti inf ioni pervenute al Comando 
in Capo delle Forze Navali, accennanti alla 
ne della flotta tu «li tentare una 
sorpresa contro le nostre navi in Egeo, fu 
ordinato negli scorsi giorni di intensifica- 
re e spingere al nord le linee di erociera delle 
siluranti. 

squadi 


lin di torpediniere, forse 
anti nemiche o per scopo di 


spingeva con mirabile ar- 


ur 


danelli, giungendo inosservata fin quasi a 
Cianak per cirea venti chilometri. Scoperta 
da numerosi proiettori © fatta segno di 
nutrito fuoco incrociato dai molti forti delle 
due sponde, nonchè dalla moschette 
dalle mitragliere, si spingeva ancora a 
finchè, constatato che la squadra nemica 
era in piena officienza difensiva e protetta 
da ostruzioni in cavo di acciaio, decise riti- 
rarsi constatando l’assoluta impossibilità 
di eseguire un attacco alle navi ancorate. 

Tale ritirata si eseguiva in ordine perfetto 
sempre sotto il fuoco vivissimo di tutti i 
forti dei Dardanelli e delle navi ormai messe 
in allarme. E la squadriglia italiana al com- 


pleto riguadagnava l’Egeo senza che le 
siluranti nemiche osassero neanche inse- 
guirla. 


Grazie alla perizia marinaresca e militare, 
alle saggie disposizioni prese e grazie anche 
alla scarsa precisione del tiro nemico, le 
nostre torpediniere riuscirono assolutamente 
inevlumi nel personale e nel materiale. 

in tal modo poteva compiersi una au- 
dacissima ricognizione che ridonda ad o- 
nore della R. Marina ed è prova mirabilo 
dell’abilità e dell’andacia dei Comandant 
della disciplina e del sangue freddo degli 
equipaggi 


Breve nota 


Qualche giornale estero pubblica che l'operazione com- 
piuta da alcune nostre torpediniere nei Dardanelli sa- 
rebbe un fallito attacco alla flotta turca. 

Tale affermazione è, per non dire altro, una solenne 
scempiaggine, perchè anche i profani comprendono che 
si trattava semplicemente di una ricognizione, la quale 
avrebbe potuto assurgere tutto al più ad una controffen- 
siva se le controtorpediniere turche — anche lasciando 
in riposo le grosse unità della flotta della mezzaluna — 
si fossero fatte vive. 

Ma non si poleva certo pensare a distruggere la flotta 
turca con cinque sole torpediniere — e non. otto come si 
legge in alcuni giornali esteri. 

11 primo comunicato turco ha subito parlato di cinque 
torpediniere — appunto quelle di cui diamo i nomi più 
sotto e che sono tutte ritornate incolumi con i loro equi- 


paggi al completo. 

Onestamente, dovrebbero quindi tulti riconoscere che 
Paudace azione, così gloriosa per la marina italiana, 
è all'opposto ingloriosa per la marina ottomana, che 
non seppe affrontare nemmeno poche torpediniere 
italiane. 

Infatti lo specchio d’acqua entro il canale avrebbe per- 
messo alle potenti e veloci controtorpediniere turche di 
attaccare le minuscole navi nostre, poichè le grandi unità 
italiane non erano presenti. 

eri 

Circa l'importanza dell'azione, è da osservare che se 
dai competenti non fu esclusa la possibilità di attaccare 
riducendo al silenzio con sistematica e graduale avanzata 
i fonti dello stretto, non fu mai ammesso che si potesse 
attraversarlo per la sua lunghezza senza prima avere di- 
strutto i forti. 

Invece questo ha fatto la squadriglia delle torpediniere 
italiane, la quale, aranzatasi all'imboccatura. dello 
Stretto (per accertarsi se navi nemiche erano pronte, 
come si diceva, ad uscirne) quando si accorse di non 
essere tata ancora avvistata, credette avanzare dentro al 
canale per continuare audacemente una ricognizione 
all'interno. Ed anche scoperta, e fatta bersaglio di un 
infernale fuoco incrociato, avanzò ancora finchè potè 
osservare la squadra nemica, bene ingabbiata © perciò 
inabbordal'ile. Solo allora la nostra squadriglia prese la 
via del ritorno sotto l'intenso cannoneggiamento nemico. 
Grossi cavi di acciaio e reti disposte a vari ordini 
impedivano di avvicinare la pacifica squadra turca. 

Ricognizione, dunque: e ricognizione meravigliosa 
mente riuscita come tulli i tecnici riconoscono € come 
conslalano molti giornali esteri. 

i 

Le notizie del trillantissimo raid giunsero a Roma 
con qualche ritardo in confronto a quelle di fonte turca, 
perchè le nostre grosse navi, checchè ne dicano le agen- 
Zie turche o turcofile, trovandosi molto lontano dai 
Dardanelli, non potevano avere immediato contatto 
colle torpediniere, le quali, come è noto, hanno solo 
apparati radiotelegrafici di minima potenza. 

Concludendo, le controtorpediniere turche avrebbero 
potuto facilmente impegnarsi con le nostre torpediniere 
senza tema di veder comparire entro îl canale lc coraz- 
zate italiane. 

Invece le controtorpedinicre turche rimasero al sicuro 
dietro è meandri dello stretto benchè avessero î fuochi 
accesi. 

La marina turca avrà salvato qualche unità, ma non 
ha certamente tut:lat> il suo decoro. 


La versione turca 
3 (S) Dardanelli, 20. Si hanno i seguenti parti- ] 


forte Se. 


dulbahr segnalò il passaggio delle torpediniere i 
liane al tocco del mattino. Le torpediniere italiane en- 
trarono negli stretti malgrado il vivo ca: noreggia- 
mento dei forti turchi; il fuoco turco durò qsaranta 
minuti. 

I turchi, nell’erronea supposizione di aîère affone 
dato due torpediniere italiane, procedette! 
daggi,ma riuscirono a scoprire soltanto una 
salvataggio. 

(Sembra che a Costantinopoli non insistano più sulla 
perdita di quaiche torpediniera italiana, visto che tutte 
ritornaccno sane e salve. Invece di scafi nostri affon 
gli esploratori delle acque hanno rinvenuto una. 
a di salvataggio smarrita da qualche nave mer 
cantile, come dopo il 18 april 
berretto da marinaio. In mancanza d'altro. serviranno 
da trofei di querra..... a Costantinopoli!) 

LE TORPEDINIERE CHE ESEGUIRONO 
L'ARDITA RICOGNIZIONE 


La squadriglia delle siluranti che esegui la bril- 
lante ricognizione nei Dardanelli nella notte di ieri 


a son- 
tura di 


trovarono un vecchio 


era composta delle seguenti torprdiniere: 
SPIGA. 
I Tenente di vascello BUCCI Umberto. coman 


dante; 

Sottotenenti di vascello PANUNZIO Tommaso e 
CARASSO Giuseppe; 

Tenente macchinista DE LEONARDO Alfredo. 

CENTAURO. 

I° Tenente di vascello MORENO Italo,comancanto 

Sottotenenti di vascello DELLA ROCCA Carlo, 
e ROSSINI Ugo; 

Tenente macchinista RICCIARDI Lmigi. 

ASTORE. 


1° Tenente di Vascello DI SOMMA Stanislao, co- 
mandante; 

Sottotenenti di vascello TOSCANO Antonino e 
PARDO Di 

Sottotenente macchinista FEDELE Alfredo. 

CLIMENE. 

I° Tenente di vascello PENZI Carlo, coman- 
dante: 

“Sottotenenti di vascello MONTELIA Luigi e 


LUZZI Arturo; 
Tenente macchinista CHILLEMI Carmelo, 


PERSEO. 
1° tenente di vascello SIRIANNI Giuseppe, co-' 
mandante; 
Sottotenenti di vascello COMESATTI Cesare, 
e PITTALUGA Emilio; 


Sottotenente macchinista BOSCARO Ferruccio. 

Volle personalmente dirigere laudace operazione 
prendendo imbarco sulla Torpediniera e SPICA» 
capo fila, l'Ispettore delle siluranti, Capitano & 
scello MILLO Enrico, il quale vi trasbordò dalla 
R. N. « VETTOR PISANI », sede dello Ispettorato. 


NEI DARDANELLI 


(S) ODESSA, 20 — 
navigazione è informata da 
che îl passaggio dei Dar 

($) Costantinopoli, 20. (ore 1 — Un dispaccio 
dai Dardanelli dice che tuttotè calmo. Gli stretti re- 
stano aperti ed i battelli passano normalmente. 


La stampa austriaca 


(S) Vienna, 20. — Il Neues Wiener T'agblatt a pro- 
posito dell'incidente dei Dardanelli rileva che a Co- 
stantinopoli, dove era ben facile aver notizie precise, 
în tutta la giornata di ieri nulla fu pubblicato la- 
sciando la possibilità di mille congetture. 

Il giornale esaminando il lato militare della que- 
stione, si domandava se fosse mai possibile supporre 
che otto piccole torpediniere italiane avessero osato 
di introdursi negli stretti con un’audacia addirittura 
impressionante, ad onta dei riflettori che nemmeno 
nella notte più oscura permettono di penetrarvi e 
ad onta delle batterie dei forti foranci i quali ad ogni 
sospetto aprono subito un pericoloso fuoco incrociato. 

11 giornale conclude: E' però certa una cosa. Una 
bufera passa sopra il capo del partito Giovane Tui 

Se il rombo del cannone che fu udito a Gallipol 
parti da cannoni nemici, ciò sarebbe dovuto alla 
politica estera dei Giovani Turchi; se invece i colpi 
partirono dai cannoni dei loro partigiani di una volt: 
iò sarebbe siato determinato dalla loro infelice po- 
litica interna, a causa della quale adesso si avvicina 
l'ora della sentenza. 


UN AVVERTIMENTO SIGHIFICANTE 
ALLA TURCHIA 
BH (S) BERLINO, 20. La Vossisehe  Zei- 
tung pubbliea un articolo che consiglia la 
Turchia a concludere la puce con l'Italia. 
Dice che la Turchia non ha nulla da spera- 
re nemmeno nelle eventualità più favorevoli. 
Se essa credesse di trarre profitto da compli- 
cazioni europee e da una guerra europea st- 
rebbe un errore fatale. Qualunque fosse il 
risultato di una simile guerra, la Turchia do- 
vrebbe, in gran parte, sostenerne le spese, 
probabilmente con la perdita dei suoi pos- 
sedimenti in Europa che essa può conservare 
e consolidare soltanto con una sollecita pace 
con l’Italia. f 
La conclusione della pace appare tanto più 
urgente per la Turchia, quanto più la sua 
situazione interna è grave. Nello stato di 
paralisi prodotto dai disordini interni la 
Turchia non può Sn a lungo laguerra' 


La Compagnia russa di 
Costantinopoli 
li è libero, 


La ine i Tria vi 5 paia 


| ario della guerra 


avvenuta il 17 correnti 
parecchi altri feni 
."«&«&—««jj 


Jesi. La sua casa è una galleria. I più famosi artisti, 
Jesîe stranieri, hanno lasciato li i loro ricordi o una 


Prezzo del frumento 
svi principali mercati del mondo 
— {Franchi per Quintale laglio 191:)} 


1912 


Atti del Governo 


x 


e della Corona d 


PIRERERIÀ 


Cronsea per telegrafo — 


1 congaiamento della classe 1889 dsl 


Alta Italia 


Massime, Pareri. Disposizioni 


Condotta veterinaria comunale obbligatoria — 
Decreto Prefettizio relativo — Picorso. 


essenni dello stipendio — As. 
stipendio. 


Impiegati com. — 
sorbimento deli 


Impiegati e saiari 
© del previ 


Maestri comunali — Stipendio — Pagamento 
— Mancanza di fondi — Ordine del Prefetto 
al Tesoriere. 


tadiotelegrafico. 


Drammatica — 


argome 
poca carità cristiana, dei difeizi fisici dell'avversario 
cede îl posto al narratore facile ed arguto, all'ospi. 
tale padrone di casa che ri offre il ta e i muffins 
col pià amabile dei suoi sorrisi. Nella discussione egli 


imenti in Albania Il Senato 
la legge che rieta agli uSciali di 


© | 
| 
| 


S) Londra, 30. — L'Agenzia Reuter riceve da New 


verra Mabmud Chefket Pascià “00 
tira dal Goremo. Un radi: 
11 Ricognizione della divisione Garioni sulla secon- 

de carovaniera. 1 


_ Drammi di terra e di mare 


elegramma annunzia che il primo ma! 
chinista, il primo fuochista ed altri tre uomini d’equi- 
paggio del piroscafo Principe di Piemonte sono ri- 


bandona il paradosso audace, la ba: 
perdere le stalle all'avversario e sî rivela in tutta 
la compita cortesia delgentiluono, chesa essere il pe 
drone di casa prima del letterato del drammaturgo 
dell'uomo politico. È' appunto în queste conversa- 
zioni casalinghe che un G. B. £. di un carattere nuo- 


i 
i 
| 
i 
i 
| 
il 
| 
Î 


cui piacciono i buoni quadri, i libri rari dalle preziose 
legatare, i monili comodi ed eleganti, la casa con tnt- 
10 il comjoriable che si sanno accoeliere intorno gii in- 


secca che | 


vo si rivela. Egli è allora l'uomo di un gusto rafinato | 
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TERRANOVA DA SIBARI- Muescipio- Sì lago. 
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Caricatti L 330 mia 
ruzione del 1° lotto del secondo tronco della Forsano-Mon 
dori-Cera. L 5.190 ma 
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Arpizo, ce porto emurazzit 


RENDICONTO 
ostie 107 


| curatore avv. Casare Giofrà. 
PICCOLI FALLIMENTI. 
negozio di pellami in Anguillara. 


Valeri, via del 


Annesi Giacomo, 


ASTE, APPALTI E C@NCORS. 
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pere 

| Cancoro al posto d'insegnante di lettere italane 
il 

| 


© Morale. nonchè al posto di insegnante nelle classi ele mentari 
TORINO - Musicizio - 25 luglio provista di 15 mila quis. 
tal di legna da ardere I 
ALGHERO - Municipio - 25 laglio Riccetrazione banebina | 
della Sanità del Porto di Alghero - L 347.958 | 
MILANO - Genio Militare - 35 luglio Costruzione di da | 
‘casermette L, 550 mia i 


interprei« 
ratori d 


mente 
piedino 
quI.... Ors 
Clara? o 
- N 
hanno : 
diro che : 


Paoattî Ross fo Loiri Macerata 58 ved Salvati 
Verda Giovanni fu Gioranni Porto Masrizio S7 sacerdote celibe 


Trcchini Amedeo 
Leoti Lessa fa Enrico Roma 83 pebile 


REGIO LOTTO. 

Estrazioni del 13 luglio 
BARI .... 3 
FIRENZE. . 29 
MILANO. . 15 
NAPOLI .. 24 
PALERMO. 21 
ROMA.... 86 
TORINO . . + 
VENEZIA . “ 


19 
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74 
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diità ha dovu 
— Non imp 
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*— Ebbero 

Prsto © hi mett 
— Nan ahiod 
— Mu 

Ul cignor krunea] 


i 


crie 


ale 


L'INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SEDE DELLA BORSA DI GENOVA 


#5) Genova, 20 — Alla inaugurazione della nuova 
Borsa sono intervenuti i senatori Maragliano, Bensa, 
Rolando Ricci, i deputati Macaggi, Carcassi, Finm- 
herti, Dari, Colesia, Astengo, Centurione, il comm. 
Vorardo direttore generale del Banco di Sicilia, il 
comm. Salmoiraghi presidente della Unione delle 
Camere di Commercio, le rappresentanze dei sinda- 
cati degli agenti di cambio del regno, tutte le auto- 
rità e notabilità specialmente del campo della finanza. 

Gt onorevoli Ministri Tedesco e Nitti sono giunti 
alte ore 10,15 accompagnati dal comm. Danè e dal 
Prefetto Salvarezza, accolti da un cordiale applauso. 

I Ministri hanno preso posto in due cleganti pol 
trone circondati dalle autorità. 

N vice segretario della Camera di Commercio dott. 
Gnarneri ha dato lettura delle numerose adesioni 
tra cui notevoli quelle dei Ministri Facta e Calissano, 
© dei Sottosegretari di Stato Cimati e Battaglieri e 
del comm. Bonaldo Stringher, direttore generale 
della Banca d'Italia. 


IL PRES. DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Il comm. ing. Carlo Danè, presidente della Camera 
di Commercio. dopo il saluto ai Ministri, rileva i 
progressi di Genova marinara, industriale e com- 
merciale, 

A proposito del nuovo pali 
uina Stazione nuova nel car 
conomico di Genova. poichè non si tratta solo di inau- 

urare la nuova sede della Borsa dei titoli, ma si 
preludia all'incremento dell'Istituto della Borsa 
delle Merci. da integrarsi con organismi nuovi atti 
a procurare, in forme dieredito più adatte e più con- 
venienti i sempre maggiori capitali, che l'evoluzione 
del Commercio richiede. 

La nostra Borsa dapprima ristretta ai cambi varea 

lle sue origini la caligine del Medio Evo, ed in pro 

esso di tempo € le contrattazioni dei noleg 
le merci la troviamo allogaia fino dall'inizio del 
secolo nella Loggia di Banchi. 

\ttraversò tempi prosperi © fortunosi, finchè su 

alde basi fu costituita nel 1855 da Cavour, 
lasciò l'impronta del leone ovunque passò. 
ione dei capitali andava crean- 
stituti economici, che inondarono, poi il mercato 
itoli, su cui si moltiplicarono contrattazioni nuove, 
ina falange di contraenti nuovi invase la Borsa. 
la moderna tendenza mira a creare una borsa 
i singola categoria di commerci. 
i non siamo in grado «li conseguire meta siffatta; 
non la sola necessità di spazio ci restringe a se- 
una prima divisione, bensi il proposito di ri- 
nare in parte, e în parte di rinvigorire in forme 
ve quel grande Commercio di Deposito, che tu la 
ria e la ricchezza della nostra ci 

Oggi la concorde epperciò irresistibile volontà del 

> Italiano vuole una Italia piùgrande: è dover 

tro volere e vagliamo una Italia più grande nelle 
rie e nei Commerci, un'Italia potente perchè 

ricca. e orgogliosa più di essere temuta che amata. 


TL PRES. DELLA DEPUTAZIONE DELLA BORSA 


Segue il comm. Natale Romairone, Presidente del- 
la Deputazione della Borsa. il quale ringrazia e sa- 
Juta i Ministri a nome della Deputazione di Borsa 
e quindi continua: A persuadere della utilità dei 
mercati regolari, dove si svolgono ogni giorno ne- 
goziazioni di così grande quantità di valori mobi- 
ari. basta elevare il pensiero alle associazioni di 
immensi capitali occorrenti perlo s 
la grande industria, che è il portato dell'età mo- 
derna; basta considerare le continue emissioni di 
onsolidati fatte dai Governi nell'interesse delle ri- 
spettive Nazioni 


dice che esso segna 
ino del progresso e- 


x intanto l’associ 


gimento del- 


Ormai quasi tutto il movimento economico del 

Paese converge alla Borsa, nulla sfugge all'influenza 

l’azione della quale si ripercuote 0 dî con- 

tinuo nei più remoti angoli del Paese, sollevando sensi 

di ent 

da questo confondersi di bene e di male si ripro- 
ice più vigorosa la vita. 

Non è prevedibile a quali altezze sarà in avvenire 

vr giungere lo sviluppo dei valori mobiliari, solo 
ssi affermare che nell’evo modemno le associazioni 
‘apitali sono l'indice più sicuro per determinare 

grado di riechezza e di sviluppo economico, dirò di 

iltà, di un popolo, ed è quindi da augurarsi che 
| Italia si trovi sempre a tale riguardo in prima fila 
coi popoli più progrediti. E qui si deve un tributo di 

© alla nostra vigilante Camera di Commercio, 

. fissando lo sguardo nell’avvenire si è sobbar- 
cata al sacrificio di gravissima spesa pur di creare 
una Borsa degna dell'importanza e delle tradizioni 
di Genova. 

E' da tutti riconosciuta l'opportunità di nuovi 
ordinamenti, così per la riforma delle Società Ano- 
nime, come per quella delle Borse, e la Deputazione 
esprime a tale riguardo piena fiducia nell'azione del 
Governo, confidando che i nuovi provvedimenti saran- 
no ispirati ad elevati sensi dî libertà, non perturbati 
da vincoli troppo fiscali. 


iena 
di que 


Ogni popolo ha il proprio temperamento e questo 
trasfonde ed esercita la sua influenza anche nello isti 
tuzioni di cara a dlunque accettato 
che possa l'Italia moderna, con 
ordinamenti nuovi, ed arditi, seguire le nobili tra- 
lizioni di Venezia e di Genova, le quali, coi loro 

chi, dettero all'Europa i primi insegnamenti di 
scienza bancari 

Alla presenza di così illustri Membri del Governo, 
interprete dei sentimenti patriottici di tutti gli ope- 
ratori di Borsa, mi sia permesso elevare un caldo ev- 


© gradito l'augu 


*ppendice del POPOLO ROMANO 36 


Fata Ughetta 


Romanzo ti PAOLO DE GARROS 


Tiecuzione di A. Del Vallo de Paz 


SECONDA PARTE 


bimba battendo il | 


liando ti dico che babbo 
ql Orsi, per convincerti vuoi cheti chiami z 
tara? 0 che ti conduca da mamm: 
No, no, è inutile. Dal momento che non mi 
nno ancora dotto niente îri proposito, vuoi 
fire che non oredono opportuno farmi delle con- 
fidenze, ed io non voglio parere indisereto. 

— ‘Ti persuaderò! 
Parli bene l'inglese n 

. Così così. Ho vissuto molto in India per 
*sprimermi convenientemente. 

— Bene d'altra parte, credo che tu conosea 
Brisbane, lo hai detto. 

7- Cioè vi ho fatto una sosta di qualche set- 
fimana, wma ventina d'anni fa. Da allora la 
sità ha dovuto cambiare. 

— Non importa. Saprai orientarti. 

— Forme. 

— Ebbeno cercherai d’andare a terra al più 
Preto © ti mettcrui in campagna, siamo intesi? 
— Nom chiedo di meglio, per farlo piacere. 

— Ti ricorderai beno, si tratta di ricercare 
Ul signor Rruneau. 


n 


‘hina con tenacia! 


asmo 0 di scoraggiante depressione; ma ! 


) Verso le sedici Jves tornò è bordo, 


viva all'Italia, al Ro ed agli eroici combattenti del- 
l'Armata e dell'Esercito. 

" 
Ha parlato poi il comm. Vecchini, presidente del sin- 
dacaio degli agentidi cambio,. Tutti i discorsi sono 
stati vivamente applaudi 

Ha pronunziato quindi il suo discorso l'on. Ministro 
Nitti. 

DISCORSO DEL MINISTRO NITTI 

Il Ministro on. Nitti hai neominciato col ringraziare 
delle accoglienze ricevute e rallegrarsi di questa festa, 
che riunisce tante poderose forzè del commercio. 

1 progressi del commercio genovese, In magnifica 
e crescente importanza del porto di Genova, sono per 
tutta la Nazione causa di legittimo compiacimento. 

E' anche ragione di legittima soddisfazione vedere, 
dopo dieci mesi di guerra, il paese serenamente at 
tendere ad opere di civiltà e di progresso e sforzarsi 
energicamente di aumentare la produzione e gli 
scambi. 

Quando sull’alira riva del Mediterraneo è uno dei 
più numerosi e forniti eserciti che mai una nazione 
abbia mandato in paese lontano, l'organismo econo- 
mico del paese non dà alcuna prova di stanchezza 
fervono i commerci e le opere e la serena fiducia, che 
è la virtù dei popolo forti, aumenta ogni giorno, 

Il regolare movimento dei nostri seamb 

ne di nuove indusirie e soprattutto T 
di un'agricoltura più intensiva anche dove le prime 
conquiste furono più difficili, stannoa provare la so- 
lidità della nostra struttura economita. 

Il Governo deve aiutare le iniziative libere ; deve 
cercare soprattutto di coordinare le opere della pro- 
duzione, med ante la sua politica interna e la sua po- 
litica internazionale. 

Come studioso io ho sempre sostenuto che non o- 
stante i progressi compiuti, il più grande bisogno del. 
l'Italia moderna sia sempre quello di aumentare la 
produzione. E però sono tanto più lieto di dire che le 
voci inconsulte messe in giro di provvedimenti poli- 
tici o amministrativi, da cni le industrie sarebbero 
state colite, non hanno fondamento alcuno. Il Go- 
verno non ha mai avuto altro proposito fuori di quello 
di contribuire, con una politica economica, intelli- 
gente e raccolta, a stimolare ed a riunire le più grandi 
forze produttive. 

Nello scorso anno, diseutendosi della creazione di 
un Istituto nazionale per l'esercizio delle assicurazioni 
sulla durata della vita. umana, il fervore della lotta 
fece dimenticare i grandi fini di previdenza sociale e 
di sana politica finanziaria, cui la proposta del Govi 
no s'inspirava. E si parlò di proposte legislative di ben 
diversa indole, cuiil Governo attendeva. Ifatti han- 
no dimostrato che non vi era e non poteva esservi mo- 
tivo alcuno di preoccupazione del mondo industriale, 

Le iniziative in materia commerciale devono essere 
libere: ii Governo non propone dei programmi, ma 
deve agevolare le iniziative che spontaneamente si 
producono, con una politica economica che dia il 
si lia fiducia e della sicurezza e soprattutto 
della continuità. 

s” 

Vi sono alcune riforme che il m 

attende e che orm: 


do commerciale 
sono mature. Nel campo legisla- 
tivo la riforma del regime delle Società per azioni 
è una vera necessità, che non si può a lungoritardare. 
Vi sono disposizioni giuridiche che erano giustificate 
quando furono introdotte, ma che oggi sono forse 
inutiîmente limitative. TI duplice scopo di attirare 
il capitale nell'industria e dargli nello stesso tempo si- 
curezza maggiore, può essere agevolato da prudenti 
ed accorte riforme legislative. La materia delle obbli- 

oni, la materia del recesso, l'obbligo di una mag- 
giore chiarezza dei bilanci, l'obbligo di costituire ri. 
serve con i sovraprezzi delle azioni, la maggiore sem- 
plicità di aleune procedure, sono argomento di nu- 
merose richieste da parte del mondo del commercio e 
dell'industria. La materia è oggetto di studio fra i 
vati Ministeri, 

Provvedere al riordinamento delle nostre leggi 
sulle borse di commercio è richiesto a noi da ogni parte; 
ragioni di ordine economico di sicurezza, di diritto 
impongono di non tardare più ancora. 

La causa di tanti ritardi dipende dalla natura 
stessa di questo fenomeno: in periodi normali non si 
avverte spesso la necessità della riforma, in periodi 
difficili ed in circostanze eccezionali non si vede la 
opportunità. Ora però che l'accordo è raggiunto, 
almeno in gran parte, fra le persone più competenti, 
e quelle divergenze ch ristano riguardano solo pun- 
ti e questioni di dettaglio. è bene che il problema ar- 
rivi alla sua so-luzione e che gli ordinamenti dello 
borse abbiano più stabilee più sicuro assetto. 

ri 

L'Italia si prepara al suo nuovo r:gime economico 
doganale. 

Quale sarà questo nuovo regime? 

In questa materia il nostro contegno dipende 
in certa guisa dal contegno degli altri; è assai diffi. 
cile anticipare giudizi e previsioni. 

Ma un fatto nuovo si è determinato ed è lo sviluppo 
simultaneo di tutti i rami della produzione. Se nel 
suo complesso il commercio generale dell'Italia è 
ancora notevolmente inferiore Îlo dei paesi 
più ricchi, Îa quota annuale di in 
porzionalmente superato q 
In un quarto di secolo le forze motrici destinate 
all'industria ed al traffico si sono più che quadrupli- 
cate; quasi ogni ramo dell'attività produttrice e mer. 
cantile ha avuto grande sviluppo, 

Tutto questo grande sviluppo non si è c 


nto ha pro 
la di tutti i grandi paesi. 


— Quanto cercaro un ugo în un monte di pa- 
glia. 
— Aspetta, non ho detto tutto. Ricordati 


che îl signor Bruneau è impiegato in una erande 
fabbrica che appartiene ad un'signore... signor 
Sai pure via, quel signore che è venuto tempo 
fa a Batz c che ei ha dato il 

Jves credette che la bimba divazasse 0 gi 
divertisse a mistificarlo, giacchè non poteva in 
maginare che tante coincidenze, si fossero ag. 
gruppate come sotto la bacchetta d'una fata. 

— Aiutami, non ti ricordi il nome di quel 
signore? 

— Si, si,...signor,,,,Langére creto. 

— Proprio Langére! 

— Dunque non hai che da cercare la fabby 
Laugére così troverai facilmente l'indirizzo di 
Bruneau. 

— Siechè avcetti? 

— Accetto, disse, Treguern 
prò così, se vi è sotto un misti 

— Non è tutto. Quando av: 
dirizzo di Brunean, verrai a prendi. 
mo a vederlo insieme, vuoi? 

Ives sorrise teneramente. 

siamo intesi. dichiarò, appena il 

iovanni sarà tornato, gli domanderò l’au- 

torizzazione di passare il mio pomeriggio a terra 
© comincierò 1» mie investigazioni. 

Essendo Servadee, di ritorno un'ora dopo con 
un medico, che per buona sorte era francese, 
il quartier mastro approfittò del suo primo in. 
contro col capitano per sollecitare e ottenere il 
desiderato permesso. 

Il dottore aveva finito la sua visita dichiaran- 
do che l'indisposizione della giovane non era 
grave. 

Salirono nella stessa barca per recarsi a terra. 


lalismano: 


andre. 


enza vittime e senza sacrifici. Anche adesso-to stato 
di alcune industrie, i cui impianti si sono ‘moltiplicati 
inconsultamente per effetto della speculazione, sta 
a provare come tutti gli eccessi siano dannosi. 

La borsa deve considerarsi come il più grande au- 
silio dell'industria e del commercio; poichè essa sola 
permette la grandiosità di alcune imprese moderne 
© serve ad avvicinare coloro che risparmiano a coloro 
che producono. Cooperatrice preziosa dell’industria 
nelle sue più grandi manifestazioni, non deve però mai 
essere scopo dell’attività industriale; mezzo ed aiuto 
potente, diventa trasformandosi in fine, causadi 
rovine e di debolezze. 

I popoli fanno, come gl’individui, l’esperienza a 
loro danno. Il male è, come ha detto il più grande degli 
scrittori francesi, che il dolore di capo viene dopo l'ub- 
briacatura; che se venisse prima nessuno si ubbria- 
cherebbe, 

" 

Due industrie hanno richiamato soprattutto l'at- 
tenzione del Governo, la vecchia industria della seta, 
la quale si dibatte fra le difficoltà create naturalmente 
da paesi a bassi salari e quelle create artificialmente 
da paesi che più abusano dei premi; la nuova industria 
del cotone, che, essendo tecnicamente assai progre- 
dita, ha avuto la irrequieta espansione di una giovi- 
nezza troppo florida e promettente. I provvedimenti] 
sull'industria della seta sono stati già approvati dal 
Parlamento; scopo principale sarà quello di produrre 
nel nostro paese la materia prima più abbondante e 
migliore; di diffondere le buone norme tecniche; di 
avere rapidi servizi di informazioni commerciali; di 
riunire © coordinare l'opera delle varie categorie dei 
produttori, Per l'industria del cotone il Governo non 
ha mancato di mostrare tutto il suo interessamento e 
di richiamare l’attenzione degli Istituti di Credito 
sulla neces di un'azione coordinata. All'industria 
del cotone potrà venire grande vantaggio dall'abo- 
lire forme dannose di vendite commerciali e dal li- 
mitare gli eccessi di una produzione antieconomica. 

Gli ultimi. avvenimenti hanno dimostrato quale 
mezzo di potenza e di forza sia la marina militare per 
un paese moderno: ma hanno anche dimostrato come 
una grande marina militare non sia possibile dove non 

il prezioso ausilio della marina mercantile. 
Epperò l'avere, sia pure con sacrifizi, regolarità di traf- 
fico mercantile, su alcune linee, non è risolvere il 
problema della marina, il più alto compito è quello 
per un paese come il nostro di formare una marina 
veramente libera, che svolga il traffico commerciale 
secondo la convenienza economica, 

ll Ministero di Agricoltura ha chiesto al Parlamento 
i mezzi necessari perchè l’indagine sullo stato delle 
industrie e dei traffici e sopratutto sui costi di produ- 
zione delle singole industrie riesca. il più che è possi- 
bile completa. Noi dobbiamo andare ai nuovi trat- 
tati di commercio e di navigazione con la piena cono- 
scenza del nostro organismo economico © fare che 
ogni atto sia ispirato alla conoscenza completa della 
realtà. E' già davanti al Senato il disegno di legge 
sull’ispezione del lavoro; nuovi provvedimenti in 
ordine alle rappresentanze commerciali saranno 
presto coneretati. 

"i 

Maxciò che accade non lascia in noi alcuna perples- 

sità. 
Sei milioni d'italiani son fuori d’Italia, i grandi 
lavori pubblici in molta parte d'Europa e anche in 
America e in Asia si fanno in buona parte con mano 
Topera italiana; aleune grandi nazioni mercantili 
hanno come equipaggio delle loro navi quasi tanti 
italiani quanti sudditi nazionali. E° la prima faticosa 
opera di formazion» del capitale, non lontano è il 
giorno in cui queste forze potranno meglio ordinarsi 
e rendere più grandi servizi alla patria. La disciplina 
nella produzione è ancora il più grande compito da 
raggiungere, dove spesso le aspre e perigliose con- 
correnze sono più all'interno che all’estero e dove 
spesso manca ancora lo spizito di coordinazione e di 
metodo, 

Dopo mezzo secolo di uniti, Ja guerra recento ha 
rilevato sentimenti, idea‘ità. organizzazion», che 
spesso hanno meravigliato noi stessi. Abbiamo avuto 
occasione di farci conoscere, ma sopratutto di cono- 
scerci. Noi abbiamo, signori, nello stesso periodo di 
tempo gittato con l'istituto nazionale delle assicu- 
razioni, le basi di una grande opera di previdenza 
sociale; chiamato serenamente il popolo @ parteci 
pare al Governo dello Stato e dato il voto politico 
a milioni di cittadini, compiendo con ferma volontà 
© con la ecoperazione cordiale del Parlamento ri- 
forma poderosa ha esacerbato gli animi e 
insanguinato il paese: noi abbiamo, durante la guerra 

& la solidità del nosiro credito, ma ciò che è 
assai più, la solidità dello nostre anime ; noi ci siamo 
ritrovati come dopo un lungo viaggio, uomini venuti 
da ogni parte ed abbiamo visto, dopo il faticoso em- 
mino, come al di sopra delle piccole lotte, nei grandi 
ideali della patria, l'anima nazionale riunisca tutti, 
in un solo ser 

Forse voi, signori, lasciando la vostra vecchia casa 
che vide tante lotte, assistette a tanti successi 0 an- 
che a tante delusioni, che ricorda per voi gioie e 
dolori, voi provaste il senso di mestizia e di pena che «i 
ha lasciando le case che abbiamo amato, i luoghi dove 
abbiamo lavorato, sopratutto le cose per cui abbiamo 
sofferto. La nostalgia delle cose vecchie è sempre 
di tutti gli an i e di tutte le antiche civiltà. 
Se il distacco non è senza dolore, la nuova casa, 
Signori, non è senza un fascino nuovo. 

Lissa ha un battesimo augurale: viene nell'ora 
cui è più alta la fiducia nel nostro avvenire, p 
cura la fede nei destini della pat 
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. 
ss 
Il discorso dell'on. Nitt frequentemente inter- 
rotto da applausi è salutato alla fine da una lunga 
ovazione. 
ss 
I Ministri Tedesco e Nitti si sono congratulati vi- 
‘vamente con l’architetto Adolfo Copedè, autore e del 
salone della Borsa il quale ha loro offerto un’'ele- 
gante album. 
e 
Terminati i discorsi i Ministri e le Autorità sono 
passate nelle sale adiaeenti dove è stato servito un 
sontuoso rinfresco. Quindi i Ministri sono ritornati 
all'albergo per la colazione. 


IL NUOVO PALAZZO. 


La prima pietra del monumentale edificio che sorge 
in piazza Deferrari, il miglior centro della città e 
che comprende la Camera di Commercio, tutti i ser- 
vizi postali, telegrafici e telefonici e la Nuova Borsa, 
venne posta nel 1907. 

L'iniziativa partì dal comm. G. Richini. presidente 
del sindacato degli agenti di cambio, di concerto 
coll’ingegnere Dario Carbone che preparò il progetto 
grandioso. 

Al noto industriale G. B. Figari è dovuta la costi- 
tuzione della società anonima per la Nuova Borsa, 
di cui fanno parte i primari istitutie notabilità finan: 
ziarie, e quindi la pratica attuazione dell'opera ma- 
gnifica. 

Nel 1909, a lavori assai avanzati, la Camera di Com- 
mercio presieduta dal comm. ing. F. Danè, acquistò 
il salone della Borsa c delle sue adiacenze, costituite 
dai due primi piani del corpo di palazzo prospiciente 
la piazza Deferrari. 

Il costo complessivo è salito a sette milioni. 

1 due palazzi, Camera di Commercio e Borsa; 
Poste e telegrafi, si presentano in un solo corpo, con 
fronte semicircolare sulla piazza Deferrari, a due 
lati, uno verso via XX Settembre, l’altro lungo 
la nuova via Dante. © 

Un imponente porticato, a pilastri in granito rosso, 
corre tutt'intorno al palazzo. Il primo piano a grandi 
archi, alternati da colonne binate, pure in granito, 
sorreggenti il cornicione. Ogni arco è chiuso nella 
parte inferiore da eleganti trabeazioni e nella supe- 
riore da vetrate a colori. 

‘Sul cornicione si leva il secondo piano, con deoora- 
zioni più sobrie e leggere, intonato al complesso del- 
l’edificio, cui aggiungono imponenza ed insieme leg- 
giadria tra ardite cupole dorate, splendenti al cielo. 

Sul fastigio sta la scritta BORSA in letere d’oro, 
sormontata dallo stemma di Genova. 

Prima ad occupare la nuova sede fu la Camera di 
Commercio, seguita poco dopo dai servizi postali. 
Da otto giorni soltanto si trasferirono nel nuovo 
palazzo i servizi telegrafici e telefonici,e, con la inau- 
gurazione che della borsa ha avuto luogo oggi, tutto 
l'edificio entra in piena attività. 

Si accede alla nuova Borsa da un portone princi 
pale in via XX settembre e da due altri in via Boc- 
cardo. 

Il salone ha la superficie di 900 metri quadrati circa. 
La decorazione è quanto di più bello si ipossa imma- 
ginare di sfarzo e di arte'squisita. 

Ne è autore l'architetto Adolfo Coppedè di Firenze 
che si ispirò alla più pura arte classica italiana. 

Otto colonne, ornate di capitelli a tre rostri di 
nave, reggono la periferia del soffitto, decorato da 
lunette rieche di vasi, festoni e tondi di perfetto 
stile quattrocentesco. 

Lungo gran tratto della parete e dietro le colonne 
sono addossati basamenti sporgenti di marmo giallo, 
con ornamenti în bronzo, sui quali s’innalzano dei 
candelabri monumentali in bronzo, di linea elegantis- 
sima e di modellatura stupenda. 

Fra l'oggetto di un basamento e l’altro furono 
ricavati i piccoli « boxes » per gli agenti di cambio, 
forniti di ogni comodità, chiusi da artistiche port: 
cino decorate in bronzo. 

La difficoltà di innestare nell'insieme oltremodo 
armonico nella sua grandiosità, un particolare come 
quello dei « boxes » richiesto dalla necessità pratica, 
è stata risolta nel modo più facile dall'architetto A. 
Coppedò. 

Un finissimo cancello in ferro battuto, divide l’atrio 
dal salone. 

Questa sala veramente moderna, originale e del più 
puro gusto classico ad un tempo, dà a quanti la visi- 
tano un senso veramente grandioso, per l'armonia 
delle lince e dei colori, per la sapiente ornamentazione 
curata în tutti i più minuti particolari e per la sin- 
cerità con la quale sono stati applicati i vari mate- 
riali, ritraendone il massimo cfietto decorativo. 

L'organizzazione dei servizi interni della borsa è 
stata ideata seguendo i sistemi adottati nelle princi. 
pali borse europee, riuscendo così la più perfetta 
finora. 


VISITA AL PORTO E BANCHETTO 
EX (5) Genova, 20. I Ministri an. Tedesco e Nitti 
co! Prefetto e le autorità localî, imbareando al Ponte 
Federico Guglielmo alle 16, hanno visitato il porto, 
passendo successivamente lungo i Magazzini Giene- 
rali e i bacini e sotto le corazzate Giulio Cesare e Leo- 
nardo da Vinci in allestimento nelle officine Ansal- 
do e Odero, spingendosi poi, fino al Ponte Assereto 
allo scalo del carbone. Quivi ahanno assistito alfun- 
zionamento degli elevatori elettrici. 
In ultimo hanno visitato le officine dell'energia 
elettrica per i servizi del porto © la grande centrale 
rovia dello Stato per la linea dei Giovi. 
ita è terminata alle 18. I Mi 
spresso ripetutamente la loro soddisfazione. 


i. + ———{ 


Ughina che spiava con impazienza corse a lui. 

— Ebbene 

— Ebbene aveva ragione signorina. Ho 
veduto il signor Langére, proprietario della tab- 
brica, Siccome non avevamo avuto occasione 
d'incontrarei quando venne a Batz così an ci 
conoscevamo. 

Mi sono presentato, e ho detto al servizio di chi 
ero. Il viso del mio interlocutore si è rallegrato, 

— Mi domandi ciò che vuole! ha detto, sono 
a sua disposizione. Non poteva capacitarsi di 
vedere la famiglia Servadec tanto vicina a lui. 

— Come! ripeteva, essi che ho lasciati in 
Francia, meno di tre mesi fa e che allora non pen- 
savano affatto a questo viaggio, che idea li ha 
presi? 

capisce che io non hofiatato suciò che 
sapevo in riguardo. 

Ho spiegato che certamente per esperimentare 
il nuovo bastimento, i miei padroni avevano 
deciso di fare il giro del mondo. 

l'eccellente uomo è parso contento. 

Ma non parliamo tanto forte perchè il signor 
Langére verrà or ora a far visita ai passeggeri del 
«Talismano». Desidera che sia una sorpresa per 
tutti. " 

— Stai tranquillo, che sarò prudente, disse 

ghina con fare importante e misterioso. 

Dopo aver dato un'occhiata intorno per accer- 
tarsi che nessuno ascoltasse, il quartier mastro 
riprese: 

— Discorrevamo da più di un’ora quando 
mi sono deciso ad abbordare l'oggetto della mia 
visita. 

Appena ebbi pronunziato il nome Bruneau, 
la fisonomia di Langére diventò cupa. Da espan: 
Sivo si fece riservato e diffidente. 

Mi ci volle per farlo ricredere! 

Sono stato costretto a confessargli che sapevo’ 


2 cho avtenermi sull'identità dal 


neau, che questo nome, dissimulava il nome di 
un uomo pel quale avevo grande affetto e il cui 
esilio mi aveva afflitto profondamente. 

Ho eoneluso, pregandolo, supplicandolo di 
farmi sapere l'indirizzo di Pietro Monsegur, 
per communicazioni importantissime che ave- 
vo da trasmettergli. 

Vedendo che ero tanto bene informato quan- 
to lui, sulla vita del suo impiegato, Langéro ha 
finito per darmi l'indirizzo del babbo suo. 

Per maggior sicurezza l'ho copiato, su di un 
pezzetto di carta, che bo qui in tasca. 

Dopo aver raccomandato di non affidare a 
chicchessia l'indirizzo, Langére ha soggiunto : 

— Sono stupito che Bruneau non sia ricom- 


parso dal momento che è andato a colazione. 
Lui tanto preciso! Forse non starà bene.... Sta- 
sera manderò ad informarmi. 

Quindi ci siamo separati, perchè io aveva fret- 
ta di tornare. 

La bimba gli saltò al collo. 

— Lo sapevo che saresti tanto buono, ma lo 
sei ancora più di quanto speravo. 

— Sta bene, ora è fatto, non vi è altro n'è 
vero? domandò Ives. 

— Come fatto! Ma io voglio che tu mi conduca 
a vedere babbo, lo sai. il 

Il vecchio si grattò la nuca. La domanda lo 
metteva in imbarazzo, specialmente dopo che vi 
aveva riflettuto vedeva in quel passo una 
quantità di difficoltà. 

Aveva il diritto di condurre la piccina pres- 
so suo padre? Che abilità! 

Rischiava la disapprovazione della famiglia 
assumendosi l’iniziativa di tale misura. 

D'altra parte come fare abbandonare alla 
bimbetta il progetto che pareva una fissazio- 
net 

Non sapendo come cavarsela i bravo marinaio | 


tinerce ad un falso pretesto: 


di 


Alle 20, nel Salane del Palazzo Ducale vi fu uni 
pranzo di 170 coperti, offerto dalla Camera di Commer-! 
<io in onore dei Ministri. 

All'entrata nel Salone i Ministri on. Tedesco e Nitti 
sono stati accolti da una calorosa ovazione da parte 
degli invitati, 

Subito dopo è cominciato il pranzo che si è svolto 
nel modo più cordiale. 

Alla tavola di onore a destra, del prea, della Ca- 
mera di Commercio il Min. Tedesco, il Prefetto, il 
senatore Maragliano, il comm. Verardo, il senato- 
re Bensa, l'on. Carcassi, il comm. Tittoni, Pres, 
Camera di Commercio di Roma, i deputati Celesia 
e Fiamberti; alla sinistra il Ministro Nitti, l’ass. Palaz- 
zi, pel sindaco, il senatore Rolando Ricci, il comm, 
Ronco, i deputati Macaggi, Astengo, Centurione, 
Parodi. 

Alle altre tavole sedevano tutte le altre autorità 
© notabilità cittadine e varie rappresentanze venute 
a Genova per la circostanza. 

Allo spumante il Presidente della {Camera di Com- 
mercio, comm. Dané, ringrazia i rappresentanti del 
Governo e gli intervenuti; dichiara necessario rag- 
giungere l'unità economica del paese e. trae auspici 
dalla riunione odierna, augurando che la grandezza 
economica dell'Italia sia presto un fatto compiuto. 
(Vivi applausi). 

DISCORSO DELL'ON. MINISTRO TEDESCO 


L'on. Ministre Tedesco, accolto da applausi, esprimo 
anche a nome dell'on. Nitti vivissima riconoscenza 
per la splendida ospitalit 

Rievoca la storia gloriosa cella capitale della Li- 
guria; rammenta come egli, deputato e Ministro, difese 
sempre gli interessi di Genova che sono interessi di 
tutta l'Italia. Malgrado la guerra, i traffici coll’estero 
sono aumentati nel semestre di 50 milioni di lire; 
è aumentato il commercio di esportazione ed è in au- 

ento il traffico delle ferrovie: così pure crescono 
i consumi che danno forte contributo. 11 Bilancio 
dello Stato non fu mai così robusto. Annun 
lioni di avanzo-, posso ora dire che esso non sarà mi- 
nore di 70 milioni. Rileva la forza dimostrata d 
mercato monetario nazionale, che în poco tempo 
ha assorbito400 railioni di Buoni del Tesoro. 

Il Tesoro italiano dopo dieci mesi di guerra, dopo 
tutti i pagamenti fatti, dispone ancora di 70 miliagî 
presso le principali Banche e i suoi corrispondenti 
all’estero, L'Italia sta mostrando le sue salde energio 
e dà al mondo spettacolo meraviglioso di concordia 
tra cittadini, parlamentari e Governo. Ricorda i v 
lorosi nostri fratelli combattenti in Africa, invia un 
saluto all'on. ( vecchio titano glorioso, ed al 
Sovrano che dedica la sua vita operosa alla grandezza 
della patria. (Vivissime acclamazioni). 

Te 


Parlano quindi l'assessorePalazzi, l'on. senatore Ma- 
ragliano, l'on. deputato Macaggi, il comm. Verardo, 
il comm. Tittoni per Roma, Ovazza per Torino, Po. 
tana per Milano, l'on. Centurione, l'on. sen. Rolando 
Ricci, tutti applauditi. 

Il banchetto termina alle 22.30. 


‘ Economia e Statistica _ 


Produzione agricola dell'Inghilterra. 

Il Dicastero dell'Agricoltura ha pubblicato un 
rapporto sulla produzione agricola del Regno Unito, 
prendendo per base il risultato delle inchieste e de. 
gli studi compiuti per il recente censimento commer- 
ciale © industriale. 

Da quel rapporto apparisce che vengono posti 
annualmente sul mercato della Gran Bretagna pro- 
dotti agricoli per un valore di 225 milioni di sterline, 
oltre cinque miliardi e mezzo di lire nostre,, compresi 
naturalmente, in questo valore tutti i prodotti sus: 
sidiari dell'agricoltura. 

Considerando partitamente il totale del prodotto 
agricolo, il rapporto afferma che quello del grano 
supera i 10 milioni di sterline: quello dell’orzo i 9 mi- 
lioni; quello dell’avena raggiunge i 14 milioni e quel- 
lo della paglia 12; mentre le barbabiotole per il be- 
stiame danno 24 milioni di sterline, il fieno 19, le pa- 
tate 9 milioni di st. e il lupino circa un milione. 

La produzione dei cavalli rappresenta un valore di 
un milione e mezzo di sterline; quella del bestiame bo- 
vino 27 milioni e mezzo; le pecore, gli agnelli, i mon- 
toni 18 milioni e i suini 14 milioni di sterline. 

T prodotti del latte danno 30 milioni di sterline, 
quelli del pollame 5 milioni e 5 milioni la frutta. 

Queste cifre che abbiamo rilevato dal Rapporto 
del Ministero dell'Agricoltura si riferiscono soltanto 
alle proprietà che hanno la superficie superiore ad 
un acro, e noi dobbiamo considerare, in relazione al 
totale dei prodotti agricoli, che in Inghilterra vi sono 
numerosissime proprietà più piccole, nelle quali si 
attende all’allevamento dei polli e alla produzione 
degli ortaggi. 


La flotta mercantile mondiale nel 1912. 


Il Lloyd Register contiene nella sua ultima pubblica- 
zione una rassegna corredata da una interessante sta- 
tistica, sulla flotta mercantile del mondo nel 1912. 

Questa flotta risulta composta di 30.316 navi con 
un tonnellaggio di 44.600.677 tonn., di registro; 
mentre nell'anno passato (1911) le navi erano 30.087 
con un registro di 43.147.154 tonn., un aumento dun- 
que nel 1912 di 229 navi con 1.453.523. tonnellate, 

L’aumento si è verificato esclusivamente nei piro- 
scafi, essendo la fiotta dei velieri in costante diminu- 
zione, la quale nei due anni în esame fu anche, si può 
dire, straordinaria. 

La flotta infatti dei velieri da 7.614 navi con 4 mi- 

mi 365.582 tonn., nel 1911, scese nel 1912 a 7099 
navi con 4.082 500 tonn., verificandosi in un solo anno 
una diminuzione di 515 navi con 283 082 tonn. 


— Ma non è possibile, cara, disse. Non mi 
permetteranno di condurla in città. 

— Si, si ho pensato a tutto. Il farmacista 
che doveva mandare le medicine ordinato, non 
ha mandato nulla. Andremo noi a prenderle. 
Vado a domandare il permesso di venire con 
te. Non è la prima volta che faremo una pas. 
seggiita insieme. 

E corse alla cabina della mamma da dove 
torno con aria trionfante. 

— E’ fatto, mamma permette, vieni andiamo! 

Gli seupoli di Tréguern non erano cessati, 
ma per finirla, per averla pace, si decise, ereden- 
dosi mezzo coperto dall’autorizzazione data 
dalla madre di condurre a spasso la figlia. 

Dieci minuti dopo il vecchio e la bambina 
sincamminavano all'indirizzo indicato da 
Langére e dove li aspettava la più dolorosa sorpre 

Difatto nel frattempo, gravi avvenimenti 
si svolgevano nel domfeilio di Bruneau, 

E l'assenza del povero impiegato fino allo- 
ra tanto puntuale era giustificata purtroppo! 

Ecco quanto era avvenuto. 

Pietro Monsegur aveva l'abitudine di fare 
i suoi pasti in.un modesto ristoratore, poco 
distante da casa. 

È Finita la colazione era risalito a casa per 
cercare una chiave e prendere del tabacco. 

Era appena entrato quando udì picchiare, 

Era certamente qualcuno che lo spiava nel- 
la via, e che, avendolo veduto passare era salito, 

Pietro aveva fretta, non pensò allo precau- 
zioni di cui era solito circondarsi e senza riflet- 
tere andò ad aprire. 

Appena la porta fu schiusa, un uomo si in- 
tromise... Di mezzana statura vestito comu-' 
nemente, il cui viso spariva in parte sotto 
una magnifica barba scura, l'uomo aveva gli 
occhi celati dietro lenti azzurre come chi non 
tiene ad essere riconosciuto. 


se 

La flotta mondiale dei piroscafi è invece sempre în 

sumento. Nel 1911 essa risultava di 22.473 navi con 

38.781.972 tonn ; in quest'anno èsalita a 23.217 navi 
con 40.518.177 tonn., in meno di 10 mesi. 

Lo specchietto che segue indica il tonnellaggio con 
il quale ogni paese concorre alla flotta mercantile mon- 
diale nell’anno corrente. 

Le cifre rappresentano migliaia di tonnellate. 

1911 1912 aum. dim. 
17.873 18.234 401 

5.158 5.258 100 

4487 4.629 162 

2156 138 

19,1 2.053 76 

1.341 1.399 58 

1.345 142 

1.130 72 

970 38 

Russia 937 4l 
Austria-Ungh. 903 57 
Spagna 772 4 
Danimarca 758 5 

Comesi vede tranne la Spagna, tutti i paesi del mon- 
do registrano in quest'anno nella loro flotta mercantile 
un notevole incremento. 

A compimento di questo studio daremo in un pros 
simo articolo, desumendole dal Lloyd. registers, le noti- 
zie che si riferiscono al prodigioso swiluppo delle co- 
struzioni navali mercantili. 


La coscrizione militare in Algeria 
ll problema di introdurre la coserizione mili- 
nell'Algeria, che si dibatte in Franeia, 
Paul Leroy Beanlien il motivo di un 
notevole articolo, nel quale l'illustre economista 
neese dimostra i pericoli di un siffatto prov 
overno e paese, finchè 
anoora în tempo, di evitarli. 

, 0 prima o poi, la stessa quistione 
accierà da noi, sehbene differenti da quelle 
\lgeria sieno le condizioni delle nostre colo- 

. non sarà un inor d'opera riassumere, nella 
sna parte sostanziale, l'articolo del Leroy Beau- 
Itimo numero (6 luglio) del- 
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Gran Bretagna 
America 

rmania 
Norvegia 
Francia 
Italia 
Giappone 
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fornisce 


ni congiura 


yparso nell 
è le mosse dalla rivolta dei Cipay indiani, 
© nel 1857 mise a dura prova l'impero 
rittannico. e ricordato che i Cipay non 

obbligati, ma erano reclutati 
>lontario, l'eminente serit- 


coseritti 


amento 


‘a Francia persisterà în questo proposito, 

rindicina di anni, in ragione di 15.000 

geni in ciascun anno con servizio 

nnale, si avrà unesercito di 30.000 

rini sotto le armi, rincalzato da un 

lì migliaia di riservisti musulmani 

i nel maneggio delle armi e con quadri 

- fatto, che condurrà alla completa tra- 
zione dell'equilibrio di razza nell'Alge 

> una parte di questi battaglioni 

sarà destinata a servire nella metropoli 

© sarà lasciata in Africa 

n ciò non si elimineranno gli inconvenienti 

eranno, invece, nuovi imbarazzi. 

Noi pensiamo essere miglior partito affrontare 
sacrifici pecunia per aumentare il 
ero dei soldati musulmani di mestiere, che 
disciplina, l'abitudine e l'interesse legheranno alla 
affrontare i rischi della 
ia. dinanzi ai quali si sono 

nazioni eolonizzatrici. 
ci rendiamo ragione delle preoccupazioni 

Governo in presenza delle natalità, che co 

temente delle conseguente 

nlezza, che ogni giorno più si accentua, degli 
effettivi metropolitani: ma eredimo che il Gover- 
no dovrebbe altresì studiare seriamente i mezzi 
i rianimare la natalità in Fi ii di arrestar- 
almeno. una maggior caduta; mentre in realtà 
la si è provveduto e si provvede al riguardo. 
Ammettiamo che, m il dado sia 
îato e che le coscrizione obbligatoria sia sta- 

a definitivamente in Algeria. Il provvedi. 

menîo provocherà, insieme una grande tra- 
Sformazione mieriale, anche una immensa tra- 
sformazione le, se non immediata, a breve 
seadenza. Noi dovremo fare assegnamento 
ulla fedeltà e devozione alla Francia di questi 
>.000 musulmani presenti alle armi ed obbliga- 
toriamente reclutati e dei 120.000 riservisti 
© territoriali musulmani; imperocchè il giorno, 
nel quale la devozione venisse a mancare, lx 
Franeia sarebbe sottoposta ad una prova di 
straordinaria gravità. Ora, fatalmente accadrà 
cheechè ne dicano i politicanti odierni, che, per 
assieurare codesta devozione, si dovranno fare 
’tinui e grandi concessioni all'element 
mano nel regime amministrativo, 
finanziario e o. L'elemento 
numericamente preponderante, 
e, forse, isette decimi delle forze armate algerino, 
farà nesessariamente sentire la sna voce con una 
insistenza e forza, alle quali non siamo usi finora. 
Senza dubbio cane devono essere fatte 
all'elemento indigeno e noi stessi Je abbiamo 
indicate: ma il servizio. militare obbligatori 
e la necessità di mantenere fedeli lla Fra 
«queste decine di migliaia di musulmani, faranno 
per necessità di cose tare le concessioni 
© le ingrandiranno. Riuscirà difficile conservare 
la giusta misura e la graduazione. L'elemento 
golonizzatore europeo, che è stato fino ad oggi 
in auge, diventerà irrequieto, sentendo, data la cua 
inferiorità numerica (1 per ogni 7 musulmani), 
che cesserà di essere in prima linea per passare 
al secondo posto, nella considerazione delle mo. 
tropoli. 

iià le pretese dei musulmani si affacc'ano. 
Ore alle manifestazioni avvenute in que 
uitimi mesi, una deputazione di musulmani & 
venuta în Francia e fu ricevuta dal Presidente 
del Consiglio, dai ministri della guerra e del. 
l'interno e dai presidenti delle due Camere, 

Essa cra accompagnata da alcuni deputati, 
dal sig. Albin Rozet, il quale da tempo si at. 
teggia alla Camera da rappresentante officioso 
© difensore perseverante dei musnlmani alge. 
rini, dal sig. Messimy, il già ministro della 
guerra, al quale si deve il decreto, che ha stabi- 
lito in Algeria il servizio militare obbligatorio, 
© daqualche altra personalità parlamentare. 

1 notabili Algerini hanno consegnato al presi. 
dente del Consiglio nina memoria particolares. 
giata, nella quale dichiarano di essere pronti 
4 soddisfare tutti i loro doveri di patrioti: ma a 
patto che il nuovo carico (la coserizione) abbia 
in compenso un miglioramento delle loro condi. 
zioni. 

Le rivendicazio 


one solt 


necessari 


andiera. piuttosto che 


diminnisee, e 


musni 
giudiziario, 
musulmano, 
fornendo i sci 


assioni 


» che la delegazione dei 
Musulmani ha posto comprendono: 
sie) i servizio militare biennale, come. sti- 
bilisce la legge per i francesi: 
3) la chiamata alle armi al ventunesimo 
anno di età, anzichè al diciottesimo, nell'in. 
teresse dello sviluppo fisico; dei loro connaziona'i 
i ©) l'abolizione del premio di ingagziamento, 
che costituisee una menomazione della dizniti 
personale; ca 
‘) la riforma del regime di repressione; 
af) pra Mafgiore partecipazione dei musul- 
man! alle assemblee politiche _metrobalit, 
pri FR ‘opolitane 


9) e. finsimente, una migliore distribuzione 
dello risorse del bilancio tralo diverse olassi 
della popolazione indigena. 

Integrazione nocessaria di queste domande 
sono i ‘voti formulati dalla deputazione dei 
notabili per una radicale riforma della costi- 
tuzione delle assemblee locali; per una rappre- 
ntanza algerina permanente a Parigi, e per age- 
agevolare l'acquisto della cittadinanza francese | — 
effettiva a quei musulmani che abbiano sod- 
disfatto agli obblighi della coserizione 2 che 
volontariamente abbiani prestato ser militare. 

A questo punto il Leroy Beaulieu si domanda 


Giunta imetato amministrativa. — La G.P.A. 
ir peti a 


speciale 
deliberazioni: 


Ha approvato: 


Appalto di lavori per la costruzione del viale Po- 
merio da Porta S. Paolo a S. Saba — Tarifia per il 
frigorifero al mattatoio — Affrancazione di cinone 
enfiteutico Campo — Pontile sulla spiaggia di Ostia 


Modifiche al reg. tassa cani — Soppressione della 


sottovia a porta Maggiore — Concessione enfiteu- 
tica di un’area a piazza d’Armi — Istituzione di 
ufficio telegrafico a Ostia — Cancellazione ipoteca 
‘Astengo — Vendita terreno a piazza d'Armi ed Ar- 


quali siano l'origine edi poteri di cotesta delega- ghinenti — Modifica tariffe al Verano—Compromesso 


zione, che nonsisa ne comofu costituita, nè da chi 
ebbe mandato di parlare a nome delle popola- 
zione indigena dell'Ageria e si duole che su { — 
questa indagine pregiudiziale abbiano sorvolato 
il presidente del Consiglio ed i ministri che 
l'hanno ricevuta, assicurandola dello spirito di 
giustizia e di benevolenza, con cui sarebbero 
presi în esame i suoi desiderata. _ Pen 
Proseguendo con quella analisi aeuta e sottile, 
che è caratteristica degli iscritti dell'eminento 
economista francese. il Leroy Beauliez conchiude: | tit 

La riforma del resime di repressione è que. 
stione di misura: noi stessi l'abbiamo ricono. 
sciuta necessaria © la chiediamo da un quarto 
di secolo: ma conviene procedere con equità fi 
nza soverchie partecipazioni. Anche la mag- 


Teri 


La processione 


Nel viale del Re e nelle vi 
giava una folla immensa: la Chiesa di S. Agata era rio- 
camente addobbata. 


con la Società Cerere per la cessione di aree al quar- 
tiere Tiburtino — £ 


sennio agli impiegati e salaria; 
Permuta di area al Verano colla Marchesa Rudinì- 
ella Madonna dei Carmine — 
i mattina a Trastevere si è svolta con la consueta 


solennità la processione della Madonna del Carmine 
Per prevenire © fronteggiare eventuali disordini 


Questore comm. Cavallo aveva adottato tutte le 


opportune misure di pubblica sicurezza, tenendo ai 
suoi ordini guardie, carabinieri e soldati, ripa 


in vari punti lungo il percorso della processione, 
inanze del tempio si pi- 


lonfusi tra la folla abbiamo notato vari repubbli- 


cani, anarchici e socialisti, i quali, non potendo par- 


giore rappresentanza dell'elemento indigeno nelle | tecipare al corteo per via della tessere, non hanno 


assemblee dell’Ageria è questione di gradi e di | va 
misure. Diversa è la cosa peruna rappresentanza 
dell'Ageria nel Parlamento metropolitano, non 
potendo la Francia sottoporre al voto dei mu- 
sulmani e, peggio, fare dipendere da esso le 
leggi che reggono o reggeranno i francesi, do 

L'equa ripartizione dell'imposta è una for- 
mula elastica. contro la quale nessuna obie- 
zione può sollevarsi, ma che è suscettib: 
svariatissime interpretazioni. E lo stesso dicasi 
del voto di una migliore distribuzione dello ri- | 
sorse del bilancio tra le.diverse classi delle popo- 


Riassumendo le domande dei notabili algerini î 
nulla hanno di rivoluzionario: ma non perciò 
è un fatto notevole che essesiaro state formn- 
late e siano state raccolte dal governo. È spi r 
cievole anzi che alcune di esse non siano st 
soddisfatte, prima che il governo ne fosse messo 
quasi in mora. ne 
Lo sviluppo territoriale delle nostre colonie | cia 
nord-afrieane e delle popolazioni musulmane | ne, 
delle quali la Francia ha il governo, deve neces. 
sariamente condurre ad una modificazione della | Rip 
nostra politica indigena. Noi dobbiamo dimo- c 
strare ai nostri sudditi o protetti del nord-africa { fra 
una sollecitudine più attiva dei loro interessi, | Soc 
ed una simpatia più efficace, senza che ne ab- | il c 
Parrebì i 
a nostro av 
che potranno venire. oggi e poi, dal 
ha imposto la coscrizione ai musulmani 
l'Algeria e bene riflettere se la previdenza non 
consigli di abbandonare, fino a che 1 rv; 
in tempo, un provvedimento così grave ed Tu 
provvisato, che 
attua 


pertanto, atto di sav rudenza, 
î pi 


decreto, 
del. | «I 


L'onomastico della Regina Madre. — Teri, in 
occasione dell’onomastico della Regina Madre, alla 
quale sono rivolti il pensiero, l'affetto e la ricono. 
scenza di tutto il popolo italiano. ammirato dalla sua 
virtù e dalla sua bontà c alla quale anche il Popelo 
Romano rivolge i più devoti e caldi angurii, {ntti 
gli edifizi pubblici e molte case private sono stati 
imbandierati e, alla sera illuminati; le guardie muni- 
cipali hanno indossata l'alta uniforme e gli impiegati 
dello Stato hanno avuto mezza giornata di vacanza 

All’Augusta Donna hanno invi 
augurio tutti le autorità cittadine, 

VATICANO — Teri mattina ricorrendo il IX an- 
niversario della morte di Leone XIII, alla Cappella 
Sistina, in Vaticano, ha avuto luogo un solenne fu- 
nerale, con l'intervento di Pio X il quale ha assistito 
alla Messa pontificata dal cardinale Ferrata, dal 
trono, e con l'intervento dei cardinali Rampolla del 
Tindaro Vives y Tuto, Vincenzo Vannutelli, Cassetta, 
De Lai, Gotti, Respighi, Martinelli. Gennari, Merry 
del Val. Gasparri, Granito di Beimon‘e, Lugari, | 
Biskti, Billot e Van Rossum. Sono interv-nuti tutti 
i Prelati della Corte Pontificia. gli arcives.ovi 
petelli, Lazzareschi, TaeconeA alluoci, i monsignori 
Bressan, Pescini, ('orragioni, Piacenza; i principi 
Camillo e Francesco Massimo, gli Uditori di Rota 
mons. Lega, Many, Sincero, Mori, Cattani e Ros.” 
setti; gli avvocati concistoriali comm. Pacelli e Kam- 
bo, e tanti altri di cui ci sfugge il nome. 

Del corpo diplomatico acerediteto presso la al 
Sede erano presenti i Ministri Plenipotenziari del- 
l'Argentina, di Baviera, del Belgio, del Brasile, de] | 
Chili e gl'Incaricati d’Afîari e i Segretari di tutte lo 


inei 
dei 


dist 


tat 


1 
> del 
0 telegrammi di | 


fa 


Cop. | fra 


di 
» 
Ca 


I corpi armati pontifici vestivano l'uniforme di 
mezza gala. Il servizio d'onore è stato fatto dalla 
Gendarmerìa, agli ordini dei tenenti Vanzi, Poggioli, 
Fiorini e Crisami. Nella sala regia era schierata una 
compagnia della Guardia Palati di 

La cappella dei cantori della Cap) 
eseguito scelia musica, tutta compi 


ella Sistina ha | tui 
ione del mac- | fn 


Terminata la Messa, è stato eretto nel centro della 
Cappella S 


Circa le ore 11 la cerimonia aveva termine; ed il 
Papa, facendo lo stesso percorso di prima, acice iù 
portantina, si è restituito nei suoi privati apparta. | Al 
menti. 

Fra gli altri intervenuti era in apposito coretto 


L'addobbo della Cappella 
simo; in fondo alla Cappella 


ergeva l’altare dietro | riu 
al quale era un 


arazzo rappresentante Ja Resurre. 


nistra dell’altare il trono pontificio; nello spazio del. | le 
l’altare fino alla trans-mna i cardinali i pat. riarchi; ar- | di 
pivescovi e vescovi, il Collegio dei Prelati; poi lo tri. | le 


diplomatico e l'aristocrazia; nello spazio presso la | Mc 
porta erano posti per circa duecento persone, inter. 


di Camera. gar 

— La feta di San Cristoforo — Sarà celebrata | Oli 
son grande solennità nella chiesa di S, Ignazio. il 
25 corr. Precederà un triduo che comincerà il Sn 
alle 9 ant. 

Il Papa ha concesso alla Pia associazione 
stoforo speciale indulgenza. cd 
came alla Marina italiana. — Grande è stato ieri | © 
T'ebtusiasmo che tutta la cittadinanza ha manifesta. 
per l'ardita eroica ricognizione delle nostre torpedita 
re nelle acque dei Dardaneli, 

È di questo entusiasmo si è fatto interprete it sin. 
daco Nathan che insicmeall'assessore comm. Partan. 

gen. co nm. 


Ss. Cri. 


ivi 


J) Rna più equa ripartizione dei oariohi 


ternite, con i grandi Iabari, dai P: 
lazioni algerine. le hi 


per voto, il baldacchino della Madonna. 11 concerto d: 
S. Michele seguiva le confraternite. 


ed il vico parroco, p. Nozz 
in mezzo alla folla, la statua 


voro, 


non ha ancora avuto piena | dott. Cingolani ed una larga 
ine * coli elericali studenteschi col berretto goliardico 


Le finestre di m 
== | con drappi rossi. D 
fiori. 


Cronaca di Roma |. 


Innnumerevoli hi 


Un giovane che aver 


gare 
Da un gruppo di gio 

tana di piazza Ma 

indirizzo della Ve 


ti contro gli importi 


diuvato da guardie e carabinieri, è riuscito ad accer- 
chiarli in tempo ed a farli condu 


a Ripa, via delle Fratto ed allo $ 
Madonna ha oltrepa 


segno di benedizione, 


stenti dalla folla, che poi, lentamente, si è allon. 
tanata dal tempio. 


Feste alla scuola Deganutti. — Nel 


stro Perosi, che dirigeva. via Nistina 86, volle inaugurare l'inivi 


ina un piccolo tumulo; ed il Papa, dal | Sciame di signore e signorine romane che 
trono, ha dato l'assoluzione, guito il suo metodo e di cui sono entusiaste. 


istina era semplicis. | Fra lo tante 


zione di Lazzaro, sormontato dal baldacchino; a xi graziosissime; l'an 


bune per gli Ordini di Malta © del S. Sepolero,pel corpo | Cantoni, 


; : Vivamente da noi pregata, la gentile sie. 
di Camera "® Speciali permessi rilasciati dal Muestro | îtlustrò il ge 


taglio che si basa su lo studio minuzioso 
modelli « 


taglio impeccabile © facilissimo, sarebbe troppo lungo 


conti 


luto rinunziare alla sodisfazione di ammirareil 


grandioso spettacolo di tutto un popolo salmodiante 
per fede sincera. 

Essi erano semplici speltatori, ma, per ogni buon 
fine, gli agenti della squadra politica non li perdevano 


cchio. 


Non abbiamo visto i capigruppo per i quali è sta- 
ta adottata la lodevole misura di trattenerli negli U 
ci del Commissariato, per rilasciarii a processione 
nita. 


1 corteo religioso era formato dalle varie confra- 
gi di Gesù, fanciul. 
lie di Maria. 

a piedi nudi 


inco vestite, dall'Unione delle 
In bambino, vestito di bianco, seguir 


i 


Poi veniva la sacra Milizia, 2 file di frati Trinitari 
reno. Quando è apparso 
ella Madonna del Carmi- 
troneggiante sotto il baidacchino portato a brac- 
da dodici fratelloni della Confreternita del Carmi- 
stata accolta da una interminabile ovazione, 


Ai lati erano guardie e carabinieri, col commissario 


pandelli 
Quindi seguivano molt 

le quali ricordianto: la Società operaia tiberin: 
vietà cattolica Borgo-Prati, la Società Leonina, 
pomitato parrocchiale di Nan Pietro in Vaticano, 


biano a soffrire coloni europei. il circolo cattolico della Traspontina, il circolo catto. 
d, lico del $ 


iso, bene pesare tutte le conseguenze, | tolica a oh 
al Viale del Re, il circolo di S. 


ero Cuore in piazza Pia, l'associazione cat. 
Gioacchino, il circolo del Sacro Cnore, 

Teresa, l'associazione 

sociazione Fede e L 
ntrico di Testacci 


giovani di Trastevere », 
il circolo S. Maria libe 
nion. professionale di Trastevere, oltre ai si 
pini. segretario delia Direzione interdiocesana, 
rappresentanza di cir. 


abitazioni erano addobbate 
nolte finestre venivano gettati 


i balconi, finestre e terrazze 

no gremiti di gente, 

Attraversato il viale di 

via della Lungaretta. Ma qui è avvenuto un primo 

idente provoeato da un vecchio, che, al passaggio 

fedeli, ha tentato di cantare l'inno dei lavoratori 
toni ssi 


turbatore è caduto in terra, colpito alla testa e 


alle spalle. 
Il vec 
folla dagli agenti e dai carabinieri che lo hanno por- 


hio è stato subito sottratto alla furia della 


0 al commissariato. 
tentato di frenare l'impeto 
la folla, in difesa del vecchio, è stato anch'egli 


malmenato ed inseguito. 

Gli agenti lo hanno fermato in v. delle Fratte e 
condotto in salvo al commissariato, 

I due colpiti si chiamano Giulio Giovardi e Vin- 
cenzo Santar 

La calma è ri 


mnata ben presto nella fc 
eo ha proceduto indisturbato per via del 
a, via dolla Luco, Pi 


Lun 


nastri, fermi presso la fon- 
ai, sono partiti degli insulti allo 


gorosamente acclamato. 1 cattolici si sono scaglia. 
na îl commissario Foti, coa- 


‘© alla caserma 
S. Calîsto, ove sono stati identiticati per Spartaco 
zzotti, Benedetto Fituerri, Pivtro Fanti, Francesco 


pozzi, Rispoklo Guardia. Due di costoro sono 


anarchici 


Il cort ancesco 
) in statua della 
sato i cancelli della chiesa di 
stata rivolta verso il popolo in. 
selutata degli applausi insi- 


o ha proseguito attraverso vi 


Crisogono, ovo 


pomeriggio 
ieri la signorina Deganutti, che da più mesi ha isti. 
to con grande successo una scu aglio persi. 
pre, nel suo sontuoso studio e sede della scuola, in 
del sno terzo 
t0 ed clegante 

nno se- 


inendo intorno a sè il dis 


nehe la stampa, con gentile pensiero, è stata î 


vitata al the sontuoso offerto dalla gentile signorina. 
Tato a lungo affabilmente con le signore © { 

le signorine allieve, io quali non si stanca 

butar 

una sorella di Pio X. buona e 


biamo } 
‘ano di tri- 
lodi che noi riconoscemmo meritate alla loro 


brava maestra. 


gnore che animavano la simpa 
? lr contessa Cuomo-Cennaro, la 
atonelli. le sig.ne Fleroff, due & 


nione notam 
russe 
ima della conversazione erano poi 
Tue sorelle sig.ne Modiano, che con la loro famig 
agiati industriali furono espulso da 
signore © signorine Pandolfi, Papoi 
Rinaldi. Silvestri, £ 
ariconi, e moltissi 


Salonicco, 
,, Picceechi, 
i, Pronfera Poppi, 
ne altre di cui ci sfugge il nome, 
ia Poppi 
le metoxlo di taglio che la signa De 
putti insegna, autorizzata dal celebre. istituto 
iver di Parigi. 
Addentrarci a spiegare ed illustrare il metodo di 
antichi 
, © le cui norme invariabili rendono il 
impari alla nostra preparazione. Ci basta solo si. 
“dare il gaio ed armoniosodiscortere delle sigix ro 
convenute, le quali affermavano che in 15 lezioni, 


quanto dura il corso completo, erano divenute verg 
maestre di taglio e che nulla avevano ad inviliare 
alle più provette sarte. 

Qualcuna poi portava già un abito da se stessa ta 
gliato, confezionato e che noi. 
perfetto. 

Quando in una conversazione si trovano dei gior- 
nalisti e delle bellle 
Dal metodo di taglio al puro idealo di bellezza greca 


constatammo esser 


dame si parla un po’ di tutt 


passò a discorrere di politica, tutti intenti ai rac- 
si parlò di Tolstoi, 


Re, il corteo ha proceduto | 


ono levati in alto ed il | 


a ed il | 


ne, al cui comparire la folla aveva | 


ci fermammo molto a Iiigo come forse îai crt acca: 
dito, 


Aste ed appalti. — Allo 10 di martedì 23 corr. 
nella sede del Pio Istituto di S. Spirito avrà luogo 
la gara per la fornitura dello strutto romano e del 
lardo salato occorrente agli Ospedali di Roma. 

La gara a ribasso si aprirà sul prezzo di L. 178 
per ogni quintale. 

— Alla stessa ora di venerdì 25 corr. avrà luogo 
il secondo incanto per l'appalto, andato deserto, 
per la fornitura dell'alcool etilico. 

Prezzo di base L. 435 al quintale. 

Colonie marine per le aduite. — Lunedì mattina 
partirà alla volta di Civitavecchia la prima spedi- 
zione delle colonie marine per le adulte. Coloro le 
quali sono state ammesse alla cura dovranno trovarsi 
alle ore 7 e mezzo alla stazione di Termini, lato par- 
tenze. Le fritardatarie dovranno fornirsi a proprie 
spese del biglietto ferroviario. 

Conferenze e riunioni. — Oggi domenica, per 
cure della Unione Storia ed Arte, avrà luogo, alle 
18, all’anfiteatro presso la Quercia del Tasso, sul Gia- 
nicolo una seconda pubblica dizione di versi roma- 
neschî . ‘antini, leggerà i migliori versi suoi, 
Luciano Durante dirà sonetti di G. Zanazzo ed altri: 
Romolo Artioli dirà sonetti nuovi ed inediti dal 
prof. G. Baracconi. 

Oggetti rinvenuti — Nota degli oggetti trovati e 
consegnati al Monte di Pietà dal 13 al 20 luglio 19 

a de! Monte © tre scontrini, due buste con ri- 
cevute, due chiavi con anello, una chiave, borsetta 
con 10 cent. e fazzoletto, un ombrellino, chiave con 
catena, scampolo di tela, due ombrellini bianchi, por- 
tamonete con pochi soldi, spilla di metallo , fazzoletto 
con oggetti di biancheria, spilla d’oro una chiave. 

Nella Depositeria urbana un carrettino a mano. 
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Grave disgrazia. — Il carrettiere Angelo Astolfi 
di a. 24 dimorante a Monte Celio, mentre ieri lavorava. 
in una cava dell'impresa Barocchetti, per l'esplo- 
sione di una mina rimase colpito da un masso che gli 
spezzò il femore destro. A $. Antonio fu giudicato 
guaribile in 60 giorni. 

Fuochetto a Palazzo Braschi. — Ieri alle 9.40 
nel depocito di carta cestinata al piano terra di Pa- 
Izzo Braschi, si sviluppò del fuoco, subito spento 
dai vigili. Il fumo che si sprigionava dalle finestre 
© dalle porte destò gravo apprensione nel personale 
del Ministero, e anche tra la folla che in un attimo si 
radunò ,poco dopo allotanandosi, tranquillizzata. 

Una paranza naufraga a Fiumicino. — Nel 
pomeriggio di ieri una paranza condotta da Giuseppe 
Corsa di a. 24 e Santarello Oliviero di a. 15, a Fiumi 
cino alle foci del Tevero da un forte colpo di vento 
venne spinta contro il famoso burchio ivi affondato, | 
causa di numerose disgrazio già avvenute. Il timone | 
della paranza andò spezzato. I marinai rimasero 
aggrappati alla barca che affondava e sarebbero 
certamente periti senza il pronto soceorso di marinai 
di altre barche che veleggiavano nei paragg: 

Un ufficiale cade da cavallo. — Il tenente Al- 
berio Filippi del 19° artiglieria, ie 
sava Piazza dei Cinquecento montando un cavallo 
alquanto vivace. AI rumore di una automobile che 
passava a grande velocità, l'animale simpennò a 

violentemente che il cavaliere fu 
- Cadlendo egli si fratturò una gamba. 

I militi della Croce Verde urgentemente, traspor- 
tarono il Filippi all'Ospedale militare del Celio. 

Revoiverate contro la moglie. — Ieri alle 11.20 | 
Portoghesi 18 certo Tarquinio Magliani, | 
geloso alla follia di sua moglie, Assunta Giuliani, 
in un momento di pazzesco furore, esplose contro la 
poveretta due colpi di rivoltella. La Giuliani, feri 
al fianco e al doreo delia mano destra, cadde, come 
colpita a morie, mentre il Magliani si allontanava da | 
casa precipitosamente. I vicini, e alcuni carabinieri, | 
accorsi al rumore dei colpi, sollevarono la disgraziata | 
e provvidero al suo trasporto a S. Spirito. Quei sa- 
niiari le prestarono le cure urgenti del caso, ma di- 
chiararono che la ferita lascia adito a poche speranze 
di salvezza. 

Più tardi il marito fu arrestato. 

Morsi e coltellate. —- Ieri notte si presentò al-- 
l'ospedale della Consolazione certo Domenico D'Am- 
brosio di ab. in v. della Scalaccia n. 30, il qualo 
era ferito piuitosto gravemente. Intorrogato dis 
di esser venuto è questione col proprio cognato. Ce- 
sidio Di Cesare dal quale era stato | 

i con due coltellate. 

rito guarirà in 20 giorni; il feroce cognato è 
ricercato attivamente. 

Rasolata alla schiena— Ieri mattina in v. 

vennero a lite per futili motivi certo Umiber. 
‘ofani di a. 20 e il compagnodi lavoro Innocenzo 
Valocchi di a. 20 ab. inv. Conte Verde n. 3. Quest'ul- 
timo feri l'avversario con un colpo di rasoio alla 
ferito fu traspoi 
guaribile in 
vames to: 

1 rifiuti del Tevere — Presso il nuovo Ponte Ri- 
sorgin ieri alcuni bareaivoli 

îl cadavere d'un individuo vestito di tel 

Ii corpo, per lo stato di avanzata putr 

isonoscibile. Fu trasportato alla morgw 
sposizione dell'Autorità. 

Investimenta— Il commesso Giuseppe 

. in v. Pr. Amedeo 94 ieri martina,mentre 

indeva dal tram ancora in corsa in P. delle Terme 

fu investito dall’automobile 553-166 che sopraggiun- 

gova. Nella stessa automobile fu accompagnato a$. 

Antonio dove Îo trattennero per le grandi contusioni 

riportate. Pare sia da escludersi ogni responsabilità 
dello chauifeur. 

Arresto di ladri — Comeautori difurti continua 
ti di materiale ferroviario in danno dell'Amm. dello 
Stato, ierisera furo arrestati, dagli agenti della DI 
gazio i di Palma ab. in v. dei Marzi 
Carlo Belanti ab. in v. Mandrione 6, e Angelo Pruiet- 
ti ab. in v. dei Latini 18. Tutde tre furono invocati 
a Regina Cogli. 

Tentato suicidio. — Ceria Italia Fumasani di 
a 17. ieri verso lo 16, perchè rimproverata dalla so- 
rolla, ettò dalla finestra del primo piano che abita 
in v Sabelli 26, Fu raccolta ed accompagnata a 
$. Spirito dove le riscontrarono semplici contusioni. 
Fu trattenuta. 

Accidente fatale. — Il fornaio Andrea Felici 
di a. 24, ab. in p.zza Cola di Rienzo 79, si era recato 
alla tenuta Pino fuori porta del Polpolo, a pescare in 
una marana. 

Ma la sua pesca, di genere proibito, gli riuscì fa- 
tale. Una delle cartuece di dinamite che egli adoperava 
gli scoppiò tra mano e la terribile esplosionegli asportò 
completamente la mano e parte dell'avambraccio si- 
nistro. Ebbe anche diverse ferite alla faccia, al collo 
e due profondissime alle coscie. 

In quello stato deplorevole fu trasportato alla Con- 
solazione dove quei sanitari lo giudicarono in pericolo 
di vita, 

Si getta dalla finistra e muore. — In v. di Castro 
Pretorio abita certo Rinaldo Candelaresi di a. 33 
Egli malato di cuore da molto tempo, disperato di gua- 
rire, ieri pensò al suicidio © infatti verso le 21,30 mi. 
80 in effetto il 4uo triste divisamento. Si gettò a capo. 
fitto nella via, da un balcone della sua abitazione al 
4° piano della casa. 

Due soldati che di là passavano, accorsero al lugu. 
br» tonfo e, insie ve ad alcuni inquilini del Candela- 
resi. provvidero al suo trasporto al Polielinico. 

Ma por via il disgraziato morì. 

luta disgraziata. — Il carrettiere Alfredo Fedeli, 
ijersera, in +. di P. Trionfale cadde da un mulo che 
cavalcava e si fratturò il hracciò sinistro. 

A S. Spirito 30 g. 


mattina traver- 


più riprese e 


v. dei 


ato a_S. Spirito dove 


venne giudica 0 gg. Il feritore è atti- 


pescarono nel 


Micneci 


y 


Alberto Colaceci di a. 20, f: 2. 

Torsera alle 21.30 i due futuri cognati dopo un vio. 
lento diverbio vennero alle mani. Improvvisamente 
l’Onorati estrasse un rasoio e colpì l'avversario alla 
faccia. Intanto il padre dell'Onorati volle i trometter. 
si nella rissa, per cercare di dividere i litiganti, ma 
ricevette a sua volta una rasoiata al braccio sinistro, 

Padre e figlio andarono a farsi medicare all’ospeda. 
le dove furono dichiarati guaribili in 12 g. 

Il foritore si diede alla fuga 

MONTE DI PIETÀ 

LUNEDì 22 Luglio 1912. La 35 Custodia 
de gli orì del 20 luglio 1911 

La 38 custodia vende i fagotti del 5 settembre 911 


-— iii 
Quirino. — Nella replica di ier sera fu pienamente 
confermato il successo già ottenuto dalla divertentia. 
sima operetta 7! principe dî Pilsen. Calorosi e freuen, 
applausi si ebbero la Calligaris, la Pozzi, la Romano, 
la Valori, il Miselli, l’Urbano, il Bertocchi e tuttigi 
altri ottimi esseutori. 

— Oggi due repliche alle 17,30 e alle 21. 

Apollo. — Anita Faraboni, la bella e inter 
sima protagonista della Pantomima indiana, si ebbe, 
ersera, per lo spettacolo în suo onore, accoglienze |; 
più festose, da parte di pubblico oltremodo aifol] 
cd elegante. 

Le vennero offerti anche moltissimi bei fior 

Oggi due spettacoli, alle 18 e alle 21, con l'ultima 
rappresentazione dei Farabonis. Domani Maldacea, 
illusionista Fournier, i bravi danzatori Fursters, (le; 
Miranda e la danzatrice Cleopatra. 

Adriano. — Ieri sera, per lo spettacolo di gala, 
nella ricorrenza dell’onomastico di S. M. la Regina 
Madre, il teatro affollatissimo presentava un bellissimo 
colpo d'occhio. 

ei palchi molte signore in elegantissime toilette 

a Norma dî cui si dava l’ultima definitiva rappre- 
sentazione procurò vivi applausi a tutti gli interpreti 
© specialmente alla protagonista signora Linda Mi. 
cucci e al tenore Luigi Colazza, il qualedovè ripeter 
come nelle precedenti rappresentazioni, il duetto del. 
l'ultimo atto. 

Oggi due rappresentazioni: nella diurna Carmen 
e nella serale Caralleriè Rusticana e Pagliacci. 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — Il principe di Pilsen, ore 17,3 R 
Apòllo. — Spettacolo di varietà, ore 186 21,15. 
Adriano, — Carmen, ore 17,30 Cavalleria risticana 
© Pagliacci, ore 21. 
Salone Margherit 
dalle 17 in poi. 
Sferisterio Romano. — (Via AMhiene - fuori Porta 
Salaria). Giuoco del pallone. — Tre grandi partito 
ore 17.30. 
E ORTA DE TRONTEC=A 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Societa Veneziana. — L'Orseolo, proveniente da 
Venezia, è arrivato il 18 ad Aden, diretto a Calcutta. 


ven. 


lato 


— Spettacolo cinematografico 


Sscieta’ Nazionale. Il postale Menfiè partito il18' 


da Alessandria diretto a Catania, Messina, Napoli, 
Livorno e Genova. 

Societa" Nazional 
l'Africa orientale ingles 
basa diretto al Benadir, Somalia, Aden, Mar Rosso 
e Ttalia. 


7 
“GIOCONDA,, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


. — Il Po, proveniente dal 


LIBERA IL CORPO } 
E ALLIETA LO SPIRITO 


tuto, cito. jucunde.... 


FELICE BISLERI & C. - MILANO 


Società Anonima Idro, Via Ge- { 
4 nova, 24 — Ditta G. 


ae i, Via Monserrato, 6L È 
LA SOGIETA' ANGLO-ROMANA 


per l'illuminazione di Roma eol Gas ed altri sistemi 
Direzione Generaie 14 Via Poli 
Succursal ia Ancona 23-25 
RAMMENTA L PUBBLICO CHE IL 
prezzo del Gas per riscaldamento 
è attualmente di 
15 centesimi il me. 
di guisa che il Gus è divenuto 
IL GOMBUSTIRILE PIU’ ECONOMICO 
per cucina - *: - riscaldamento 


Depositari per Roma 


| Banca Commerciale Italiana | 
Il Società Anonima 
| Capitale sciale L. 10, a 


1,000 inter. versato 
26.000.000) 
0.000.000 | 


Direzione centrale: Milano ii 


Filiali all'estero. 
Londra 

Filiali nel Regno 
Alessandria, A 
Bari, Bergamo, 

gliari, Carr 

| Firenze Carrara 
Genovi 
Livorno, Lucca 
Messina Milano, 


, Catania, Como, 


Padova, Palermo, P; 
Roma, 

luzzo, Savona, Sestri Ponente, 
Udine, 
Venezi 


na, Perugia, Pi 


Verona, Vicenza 


SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

Jonti corren 

correnti con vincolo mensile, 
i di Risparmio. 
tti di Piccolo Risparmio. 

Buoni fruttiferi a scadenza. 

Emissione assegni y 

Divise estere — Valori diversi — Effetti pubblici. 

Riporti e anticipazioni. 

Emissione lettere di eredito 

Custodia ed amministrazione di titoli. 

Custodia di depositi chiusi, bauli, casse, e pacchi 
suggellati. 

Locazioni di Cassette Forti (Safes) e Casse For- 
ti (coffres-forts) în locale comzzato costruito 
secondo i più accreditati sistemi moderni di 
sicurezza, 

UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via biscito n. 109 (Palazzo Doria) 

Compra e vendita di valute metalliche - banco- 

note — Chéques — titoli dello Stato e Valori 


partito il 18 da Mom.) 


Du 
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cavalli, in bi 
Visibile 
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verde, pri 
Venturi, 
più vivo compin 
la scuola ch 
al suo nobile 
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stitu 
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le diverso ca 
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zogiorno 0 poco d 
lettere, salto 
più tardi doll 
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dando facoltà al y 
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arrivi dei vari cor 

©) che, a tale 


‘portalettere (da sci 


=_= 
a. 18 


ata 


n vio. 
mente 
o alla 


[rcasione eccezionale 


MACCHINA a vapore, verticale, di quattro 
covalli, in buonissime condizioni. 

Visibile nello Stabilimento tipografico del 
Topolo Romano, Via due Macelli 

Iivolgersi all'Amministracione del giornale. 


Ultime Notizie 
Per l'onomastico della Regina Margherita 

Dispacci dalle provincie recano cho in occasione 
dell'anomastico di $. M. la Regina Margherita, tutti 

i pubblici e moltissimi privati hanno esposto 

oggi la bandiera. 

Stasera le musiche militari suonano nelle principali 
e della città e vi sono illuminazioni straordinarie, 
Da autorità, enti ed istituti, sono stati inviati alla 
gina Madre, al Castello di Stupinigi, numerosissimi 
cei di felicitazioni, di omaggi e di auguri. 

Una smentita di tre deputati 
rispondenza pubblicata dal G. d'Italia 


Kursaal di Montecatini si 
za in quelle sale degli on. 


l'ineidento al 


alla pr 


Gna 
i tr 
e la lor 


Casciani 
omini politici smentiscono rocisa- 
anza © frequenza in quel locale. 
lente quando si tratta di met- 
ngono al mondo 
ù note e più in vista, assicu- 


che appari 


î ? 
ono veri? 


Ministero Interno. 
Per i Comuni 


© stati prorogati di tre mesi i poteri dei Regi 
sari di Pontecorvo (Caserta) e di $. Michel 
Verona) 
Nella Pubblica rezza 
Deerto Ministeriale 5 corr.nt» in-serito 


gio Bollettino Ufficiale dell'interno dell'I1 
in concorso per il conferimento di 60 
i alunno nella carricra d'ordine nell'Ammini- 
di P. S. dei quali i primi 20 posti sono riser- 
le Guardie di città. 

Jovranno esibire la licenza ginnasiale 
ola iconica: non sono ammessi altri titoli equi- 


ent 


elle diomande 
ne, corredate dei prescritti documenti, 
è col 30 settembre p. va 


. Ministero Finanze. 


Su proposta dell'on. Fscta, il Re ha firmato a 
Sen Rossore, insieme ad altri, i seguenti provvedi» 


ine utile per la presentazione d 


‘egolamento provinciale per l'applicazione della 
a di famiglia, deliberato dalla Giunta Provinciale 
mministrativa di Livorno. 
Facoltà al Comune di Lanciano di applicare la 
tassa di famiglia nell’anno 1912. 

Elenchi delle quote di concorso concesse ad alcuni 
‘omuni per integrazione provvisoria delle deficienze 
di bilancio în complessivo lire 60.869,17. 


Ministero Tesoro. 
E' stato concesso l’assegno di 
Lire 360 n°. 6 veterani del 1848 - 1855; 
Lire 200 a n°. 107 del 1859 - 61; 
Lire 120 a n°. 2381 del 1866 — 67. 


R. Scuola dell'Arte della Medaglia in Roma 

Si sono chiusi recentemente i corsi della R. Scuo- 
la dell’arte della Medaglia, istituita quattro anni fa 
presso la Zecca, alla dipendenza del Ministero del 
Tesoro. 

Per la prima volta, da che la nuova istituzione 
funziona, il Consigliodirettivo presieduto dall’on. Giu- 
lio Monteverde, ha conferito una borsa di perfezio- 
namento di lire 3000 assegnandola all'allievo del 
secondo anno Pietro Buffa, un giovane artista paler- 
mitano che si è specialmente distinto. Venne anche 
decretato un premio di lire 500 all'allievo Andrea 
Campi, da Ovada (Alessandria) per lodevole profitto 

Jostrato nel corso dell’anno. 

I membri tattì del consiglio direttivo sen. Monte- 
verde, prof. Corrado Ricci, Sartorio, Maccagnani,c 
Venturi, comm. Brofferio e Cigliana, espressero il 
più vivo compiacimento per il notevole progresso del- 
la scuola che si avvia, con sicura pienezza di mezzi, 
al suo nobile fine, di risollevare in Italia le tradizioni 
nn tempo così gloriose, della medaglistica e della mo- 
netazione; © si congratularono coi due valenti inse- 
gnanti della Scuola, il prof. Giuseppe Romagnoli e 
l’ineisore della zecca cav. Luigi Giorgi. 

Il Ministero del Tesoro ha già provveduto per la 
affissione degli avvisi di iscrizione alla scuola nel pro: 
simo anno 1912-913. 


Ministero Guerra. 
Promozione per merito di guerra, 


Giordano Massimiliano, sottotenente di comple. 
mento , promosso sottotenente effettivo per merito 
di guerra. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
La partenza del Guardasigilli 

Jersera è partito per Vallombroso il Ministro on. Fi- 
nocchiaro-Aprile con la famiglia, ossequiato alla sta- 
zione dal Capo di Gabinetto, comm. De Pizzo, cav. 
Oddone Rossi, segretario particolare, comm, 
Capo di Gabinetto del Sottosegretario di 
alti funzionari del Ministero, tra cui no- 
in. Jusca, comm. Pasquinangeli comm; 
ta ‘omm. Alvaro, comm. Antonucci, cav. 

g. Pigorini Beri, ecc. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
ESTIVO AL PERSONALE 
‘ostee Telegrafì per dare unifor- 
n° 21 riposo festivo, oggi concesso al 
fico con criteri disformi, che co- 
revole disparità di trattamento, 
ra circolare ai direttori com- 
ne facciano oggetto di esame e 
‘Norme con le quali sarebbe s0 intencimen- 
Îplinare le concessioni del riposo festivo al- 
c) pri ie del personale, in rapporto alle 


ER IL Riposo 


perché 


Servizio di recapito delle corrispondenze 


rei che, normalmente, si potrebbe 
o di limitare, nei giorni di domeni- 
servizio di distribuizione delle corrispondenze 
a domicilio alle ore antimeridiane, in modo da lasciar 
liberi i portalettere per l'intero pomeriggio © cioè 
fa mezzogiorno ed al più tardi dalle 13 in poi. 
All'uopo mi parrebbero consigliabili le seguenti 
norme; 
,9) che oltre alla prima distribuzione nei giorni 
domenicali ne sia fatta almeno una seconda e quante 
altre siano richieste dalla importanza delle singole 
località, anticipandole, ove occorra, sull'orario nor- 
male, ma in modo che tutte siano ultimate a mez- 
togiorno 0 poco dopo, e ciò per lasciar liberi i porta- 
lettere, salvo casi eccezionali ed imprevvisti, non 
più tardi dell’ana pomeridiana. 

5) che le corrispondenze, non comprese in queste 
distribuzioni perchè giunte con treni in arrivo do- 
po le medesime, siano ripartite per zone di recapito, 
dando facoltà al pubblico di ritirarle in ufficio nei 
giorno stesso, in ora da disegnarsi in relazione agli 
arrivi dei vari corrieri ed al lavoro di ripartizione. 

©) che, a tale scopo, alcuni agenti, ripartitori © 
portalettere (da scegliersi tra quelli che ne facciano 


In massima ri 
adottare il conce 


ca i 


domanda e nel minor numero indispensabile) pre- 
stino servizio a tuo per il tempo strettamente ne- 
cessario nel pomeriggio dei giorni domenicali e che 
tale orario sia specialmente compensato. 

d) che, limitato il servizio di distribuizione al- 
le sole ore antimeridiane, si conceda (secondo il caso 
© le esigenze che ;1 servizio stesso consigliano) l’inte- 
ra domenica ad una metà per volta dei portalettere 
ovvero l’intera mezza giornata a tutti i portalettere 
procurando inoltre di accordare ancora a turno, me- 
diante opportuna riduzione nell'effettiro delle squa- 
dre, qualche giornata festiva completa, possibilmen- 
t> nella misura di una ogni mese, 

Servizi amministrativi e contabili 
Il personale degli uffici amministrativi © contabi- 
li presta già nei giorni festivi servizio per turno e so- 
10 nelle ore antimeridinne; esso gode quindi di un pe- 
riodo di riposo sufficiente, per cui nessun altro prov. 
vedimento mi sembra — per ora — necessario. 


Servizi postali al pubblico 

9) L'orario festivo del servizio vaglia e risparmi 
è limitato attualmente alle ore antimeridiane; parmi 
tuttavia che si potrebbe trovar modo di accordare 
al personale, che vi è addetto, un'intiera giornata 
di libertà per turno ad intervalli mensili, e gradi- 
tò qualche opportuna proposta al riguardo: 

b) L'orario festivo del servizio pacchi, che si 
chiude ora generalmente alle 14, potrebbe essere li. 
mitato alle 13, concedendo ancora al personale un'in- 
tiera giornata di libertà come per quello addetto al 
servizio vaglia e risparmi. 
©) Alle ore 13 potrebbe cessare del pari il ser- 

delle raccomanda*e e della distribu: ione, sal- 
vo la successiva riapertura di iali servizi durante 
un) almeno per dar modo al pubblico di emetter» 
0 riscuotere vaglia telegrafico, spedire raccomandate 
per espresso © ritirare la corrispondenza giacente. 
partenze — Uffici. di 
Pur escludendo qualsiasi sospensione o limitazio- 
ne del servizio di vuotatura delie cassette, mi sem- 
bra che potrebbe cessare nel pomeriggio il lavoro 
di cernita, di bollatura, di incasellamento e di spe 
dizione delle corrispondenze ordinarie, limitandolo 
ai soli dispacci di d 
inviate per espres 
per l'inoltro della corrispondenza dovrehbe poi esse- 
re ripreso nelle ore serali della domenica. per rendere 
possibile gli avviamenti con i primi treni utili del 
lunedì. 
Queste le lince 


vizic 


Arrivi e stazione. 


crali del provvedimento che l'on. 


c 


sano avrebbe in animo di adottare e che riguar- 
da tanto îl personale dei capolmoghi quanto gli al- 
tri uifici della provincia, e sul quale attenderà di 
conoscere il pensiero dei Direttori compartimen- 


tali. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Consiglio per l'istruzione industriale e commer. 

Si è riunito in questi giorni presso il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, il nuovo Consi- 
glio dell’ istruzione industriale commerctale. 

I lavori sono stati inaugurati dal Ministro che ha 
brevemente esposti i suoi propositi per il riordinamei 
to degli istituti d° istruzione professionale, secondo 
lo spirito e le disposizioni della legge recentemente 
approvata dal Parlamento. 

Parlando degli istituti superiori di studi commer- 
giali il Ministro ha ricordato che un’ apposito disegno, 
di legge. già approvato dalla Camera dei deputatio 
che si trova avanti al Senato, disciplina questa ma- 
teria. 

Alle disposizioni della nuova logge sull’ insegna- 
mento industriale ed ai concetti informatori dell’al- 
tro disegno di legge sull’ istruzione commerciale su- 
periore alovrà ispirarsi l' azione del Governo e l’ opera 
del Consiglio dell’ Istruzione professionale, occorrendo 
rinvigorire l’ organismo degli istituti già esistenti 
prima di procedere alla creazione di nuove scuole. 

Dopo le dichiarazioni ed il saluto augurale del 
nistro, il Consiglio ha iniziato la discussione dell'ordine 
del giorno sotto la presidenza dell'ing. Cesare Saldini. 

1l Consiglio si è occupato di varie questioni d’ indo- 
le generale. at'inenti all’ ordinamento delle scuole 
professionali e di aleuni provvedimeuti di carattere 
disciplinare. 


Ministero Marina. 

All’on. Ministro della Marina è pervenuto ieri da 
Firenze il seguente telegramm: 
Alla eroica Marina italiana, agli intrepidi e fi 
emulatori di Leonida che, votati alla morte, affron- 
tando sicuri ed impavidi i mille micidiali cannoni dei 
Dardanelli. hanno affermato altissimo il valore ita- 


lico, scrivendo, a caratteri indelebili, la pagina più 


priosa che vanti la storia contemporanea marina 
resca, giunga accetto il nostro saluto augurale c 
commosso e il grido che dal nostro cuore erompe di 
Viva i Garibaldini del Maro! 
11 personate dell'ufficio tlegrajico centrale di Firenze. 
si 
Il capitano di Vascello Albenga Gaspare, è stato col- 
locato a riposo di autorità. 
I seguenti sottotenenti di v: 
mossi tenenti di vi 


cello sono stati pro- 
: Sansoni Guido, Buraz; 


cell 


Alberto, Gustavo, Mareueci Luigi, Beriagna 
Pietro, Gravina Manfredi, Pezza Alberio, Jervotino 
Leopoldo, Montetinale Gino, Miraglia Gi pe, Ri. 
spoli Arnaldo, Sgarbi Angelo, Pagni Piero, Mon 
Luigi, Bonetii Lorenzo, Deciani Callici Luisi, Maroni 
Abramo, Panunzio Tomaso, Assoli Aldo, Ferretti Gic 
vanni, Roberti di Castelvero Giovanni. farak Guido 
enti capi disegnatori di DA classe sn) po 
si espi dis gnatori di 1° 
Brandoli Cesare, per idoneità; Rossi Silio, per me- 
rito; Guarnieri Angelo, per idonei 
Reclutamento di alliovi meccanici 
Nell'an: licato dai giornali civa il con 


mento volen ario di x 


corso per lar 2°0 alliovi 


meceaniti nel o Reale Equipaggi è incorso nn 
errore di stampa si ascenna che i concor. 
renti debbono avere compinto ii 17° anno di ci è 
non olir 3 re prossimo, aver 
consegnito al 12 elemeniare 0 l'a 


. od 
avere esercitato da almeno du 
congegnatore, calderzio, 
nitore; tale requis 
dell'età e del titolo di studio, cssendo condizione 
sine qua non per l'ammissione al consorso predet'o, 


Atti del Governo, 


do 
an 
, fueina'ore © 1 


sione allo sen 


no dei di 


© requisiti 


R. Esercito. 
a riposo, Giuliani ca 
dico, direttore ospedale Pa 
fonso, nastro diretton 
in posizione ai 
Carlo, colonnellu di stato ni 
Raffaele colonnello direttore arriglieria 
pandelli cav. Decio maggiore di fant., già in aspotiati- 
Marchetti cav. Rodelfo, maggiore al 94 fanr.; 
Verni Giuseppe capitano al 45° e Castellani Angolo, 
maestro direttore di banda al 720. 
in aspettativa, Agnes Cesare capitano 34° fant., 
Cenciarini Luigi, tenente 3° art. fortezza © Fortuna 
Luigi, sottotenente 1° alp. (infermità); Petrucciani 
tore, tenente 51° fant. (sospensione dall'impiego) 

— Sono richiamati dall'aspettativa: Salvaneschi 
egv. Ettore, maggiore al 23° art. campagna; Galati 
cav. Roberto, maggiore al 3° art. campagna, Riccardi 
nob. Camillo, capitano al 20° fant., Lo Francesco Giu. 
seppe all'11° art. campagna e Ariotti Evasio al 78° 
fant. 

— Sono promossi al grado superiore i tenenti co- 
lonnelli Vagliasindi cav. Camillo al 57° fant., Camol- 
letto cav. Giacinto al 17° artig., campagna, e Man- 
nieri .cav. Celso al 14° artig. campagna - il tenetite 
Forao Eugenio al 65° fant. 


cello me 


i di I 


INFORMAZIONI ESTERE 
interna in Turchia 


Per la soluzione della crisi 

Il Figaro dice che si attribuisce 
pascià l'intenzione di costituire una specie 

di grande Ministero di cui farebbero parte due ex- 

Gran. Visir. 

Un simile Ministero, se Tewfilk pascià giungerà a 
costituirlo, non mancherebbe certo di prestigio e 
sarebbe certamente accettato dall’esercito, cioò dal- 
la Lega Militare, e dalla « Unione Liberale ». Biso- 
gnerebbe però sciogliere la Camera quasi esclusiva- 
mente composta di Giovani Turchi ed i dirigenti del 
Comitato si affermano decisi a opporvisi con la più 
grande energia. 

UN PROCLAMA DEL SULTANO ALL'ESERCITO 


(S) Costantinopoli, 20 — Il Sultano ha diretto 
all'esercito un proclama, che è stato letto alle trup- 
pe al Selamlik © poscia în tutte le caserme. 

Eccone il testo. 

« In seguito alle dimissioni del Gabinetto in con- 
formità alla Costituzione, dopo sentiti i pareri dei 
Presidenti del Senato e della Camera, ho invitato 
Tewfik Pascià ad assumere il Gran Visirato. De- 
sidero e ritengo necessario che il nuovo Gabinetto 
sia composto di personalità di grande esperienza 
negli affari dello Stato, che abbiano opinioni in- 
dipendenti e siano liberi da qualsiasi influenza. 

« Ieri furono formulate a nome di alcuni ufficiali 
rivendicazioni contrarie alla Costituzione ed ai di- 
ritti supremi del Sultano e del Califfato che deb- 
bono essere rispettati da tutti. 
< Persuaso che non vi sia nell'esercito, di cui io sono 
il capo supremo, un solo soldato che possa formulare 
rivendicazioni contrario alla Costituzione alla quale 
prestò giuramento suppongo che i soldati che dimen- 
ticarono per un istante i loro obblighi militari non 
costituiscano che una infima minoranza,a nome del- 
la quale furono formulate richieste indubbia- 
mente fondate su malintesi. 

* Essendo dovere ldato di rispettare ln di- 
sciplina, l'ordine e la sottomissione che costituiscono 
la base della sun devozione verso il Califfato e il 
Trono imperiale coloro che sono rivestiti di questa 
qualità debbono tenersi in disparie dalla politi- 
ca, e seguire lotieralmentegli ordini dei loro capi 
dedicarsi e sacrificarsi esclusivamente alla difesa 
della Patria. Agire contrariamente a queste pre- 
srizioni significa il tradimento della nazione e 
della Patria, 

« Sono le tendenze manifestatesi in seguito a 
questi gravi incidenti che incoraggiarono il nemico 
a venire la scorsa notte fino alle porte della Capitale, 
fatto che costil uisce un avvertimento. 

« Promulgo il presente Iradé, incaricando il Mi- 
nistro delia Guerra di leggerlo personalmente in tutti 
i quartieri della Capitale e portarlo a conoscenza 
di tutte le truppe. 


- 

La rivendicazione degli ufficiali di cui parla il pro- 
clama erano state formulate dopo una riunione degli 
uificiali al Ministero della Guerra i quali incarica- 
ono Nazim pascià di recarsi ad informare il Sultano 
che desideravano di veder sciolta la Camera e nomina- 
to Kiamil pasciè Gran Visir. 

* 


(S) Gostantinopoli, 20 — Il Sultano ha deciso di 
far nominare, appena costituito il Gabinetto Tewfit 
pascià, una commissione comprendente Ministri 
senatori, deputa:i, © generali. La commissione sarà 
incaricata di compiere un'inchiesta e pres-ntare uni 
relazione su la situazione interna. 

Dopo il selan:lif Chuchid pasciù ha dato lettura 
ad una sessantina di ufficiali del proclama del Sul- 
tano che è stato pure leto nelle principali caserme. 

(S) Costantinopoli, 20 — Da fonte ufficiosa si 
dichiara che Churchid } ase'à ha risevuto una lette- 
ra, ia quale chiede a nome dell'esercito alcuno s0d- 
disfazioni e specialmente la formazione di un Gab: 
netto Kiamil e lo scioglimento della Camera. 

Prima dell'11 di sera Chuch'd voleva sottoporre 
sta letiera al Sultano ma il Consiglio dei Mini- 


i ha elaborato un lungo 
ppor:o in propositò e lo ha unito al testo del 
Janna all'esercito lanciato dal Sultano. 

Chu chid ha dic che la lettora proveniva 
da due uificiali che egli avrebbe punito. I suoi col- 
leghi hanno chiesto a Chu:chid di rivelars i nomi 
degli ufficiali. 


si 

(S) Gostaatinopoli, 20 . — Leggendo ieri il procla- 
ma del Sultano, il Ministro interinale della guerra, 
Chu pascià ha pronunziato un discorso esponen- 
do le ragioni del proclama ed invitando gii ufiiciali 

i a comitati o a partiti ed usci 

{l Ministro ha aggiunto che era stato presentato 
al Sultano un docamento contenente varie rivendica. 
zioni, firmato da un comitato segreto di ufficiali. 

Il Sultano profondamente addolorato rispose col 


aserit. 


ne. 


cclama. 
jeuni ufficiali hanno allora detto a Church 
che bisogna punire quei che hanno macc 
l'esercito. 

‘hurchid pascià ha replicato: 
deve firmare la dichiarazione che non ha presenta 10 
domande illegittim»; io Inscio a voi di npprezzare la 

ità di quelli che avranzo sconî i 


agni.» x 
ll Tania domanda la punizione dei duo uNiciali cha 
presentarono ai Sultan) le rivendicazioni 


Se essi resteranno impuniti, aggiung» il giornale. 
bisogna temere che il ri, cheha 
fatto perde , metterà in poricolo 
V'atra metà 

1 Tanin las rigaro attraverso I» lime il suo 


mo contro il Minis<ro interinala de!lr 4 
i del capo di Stato Maggiore, 
rie accobta 


timis Hadi 


pasciù, non sono s 


stero a condizi avore assoluta libertà nella 
scelia dei suoi collaboratori. Il proclama diretto ieri 
IPescr.ito Cal Suliano ( 1 che il fovrano ha 
ascetta:o ale con 
avrebbe 


pre di 


pasci 
ristero, l'uno com 


se essi vogliono en- 
finistro degli Esteri, 


Kiamil pascià avrebbe risposto affermativamente. 

Il Comiinio del partito giovane turco si è riunito 
stamane per deliberare sulla situazione presente. 

Esiste nel partito una forte corrente favorevole ad 
accettare qualunque Gabinetto che formerà Tewfik 
pascià con Kiamil pascià a capo di un Ministero, 
senza farvi entrare aloun Ministro giovane turco. 

Tale corrente tuttavia è decisa ad opporsi allo 
scioglimento della Camera. 


COMMENTI ESTERI 


E] (S) Lontra, 20. Lo Statist dedica un lungo ar- 
ticolo alla crisi turca, affermandone l'estrema gravità. 

Venendo a parlare della Tripolitania, il giornale 
dice che la Turchia deve abbandonarela speranza di 
ricuperare le perdute provincie, ed affrettarsi afare 
la pace, se almeno vuol salvare il rimanente dell’im- 
pero ottomano da totale rovina. 

-_ 

(S) Vienna, 20. Commentando il proclama del 
Sultano all'esercito, la Newe Freje Presse constata 
che gli attuali avvenimenti hanno il carattere diuna 
rivoluzione e che soltanto la collaborazione di tutti i 
partiti ed una politica di unione potranno mettervi fine 


i 


Secondo il Neues Wiener Tageblatt il proclama del 
Sultano che cerca di stabilire un compromesso fra 
le due tendenze, mostra che la situazione è critica. 

La Zeit scrive che sarà difficile costituire un Ga- 
binetto turco che non appartenga ad alcun pattito, 
perchè nelle circostanze attuali l'esclusione dal Go- 
‘verno scontenterà i Giovani Turchiedi membri della 
Lega Militare. 

LA RIVOLTA MILITARE 
E L'INSURREZIONE ALBANESE 

{S) Costantinopoli, 19. — Si assicura che 150 nf 
ficiali hanno inviato ieri una delegazione a Churchi 
pascià per chiedergli la formazione di un Gabinetto 
Kiamil pascià e lo scioglimento della Camera entro 
il 23 luglio, e che Churchid pasoia , Nazim bey e Hadi 
pascià si sarebbero recati la notte scorsa al palazzo 
appunto per portare la cosa a conoscenza del Sultano. 

Si assicura che il colonnello Damad Hafiz Kakki, 
capo dello stato maggiore del I corpo, membro in- 
fluente del Comitato, ha arringato una sessantina di 
ufficiali ed ha attaccato con estrema violenza gli 
ufficiali, che violano il loro giuramento e tenendo in 
non cale la disciplina vogliona itaporro ?a loro +Jon- 
tà al Sultano. Egli ha invitato Churekid a punrli se- 
veramente e avrebbe eselamato : £ voi siete con quel. 
la gente ? 

Ma questa aselavazione sarebbe stata accolta da 
un profondo silenzio e la arringa avrebbe prodotto 
una pessima impressione. 

(8) Costantinopoli, 20. — La Porta ha diretto al 
Patriarca una lettera nella quale, siccome potreb- 
bero avvenire incidenti in ocensione dell’anniversa- 
rio della Costituzione, che ricorre il 23 luglio, gli rac- 
comanda di consigliaro i cristiani di mantenere il lo- 
ro sangue freddo e di non prendere parte alle dimostra- 
zioni. Il Patriarca ecumenico ha risposto che darà 
questo consiglio e spera che, grazie alle misure prese 
dalla Porta, ogni incidente sarà prevenuto. 

Il giornale Z'erdiumani Hakikal rivolgo alla popo- 
lazione un appello all'unione, perchè, dice, « Anni- 
bale è alle porte >. 

(8) Costantinopoli, 20. — Sembra che la situazione 
nell’ Albania settentrionale si aggravi. 

A Giacova gli Albanesi avrebbero costretto il 
Kaimakan ad allontanarsi. I negozi di Giacova, 
Prizren, Mitrovitza e Ghilan rimangono chiusi. 

(S) Berlino, 20. — Il Loka! Anzeiger riceve da Mo- 
nastir: Gli Albanesi della zona Dibra-Elbassan-Ti- 
rana hanno firmato un trattato che stabilisce una 
insurrezione generale a datare dalla settimana ven- 
tura. 

Lo stesso giornale riceve da Belgrado: Si ha da 
Uskub che cinque battaglioni di Giacovitza con 78 
ufficiali sono passati agli insorti. 

Il Lokal Anzeiger ha da Salonicco: I gendarmi che 
operavano il reclutamento nella zona di Iprater del 
vilayet di Monastir sono stati espulsi dalla popola- 
zione che he dichiarato di non voler dare i suoi figli 
pel servizio militare. Ungendorme è rimausto ucciso 

iS) Parigi, 20. — I giornali hanno da Costantino- 
poli: Le inform: provenienti dall’Albania e spe- 
cialmente quelle da Pristina e da Djakova sono cat- 
tive. Si dice che le truppe comandate dal colonnello 
Hassan Izzet avrebbero avuto uno scontro e che quat- 
tro battaglioni di Djakova avrebbero disertato. 

La situazione a Costantinopoli è data come insta- 
bile. Si teme che il minimo incidente provochi un ec- 
cidio. 

Si dico che alcuni ufficiali hanno insultato ieri l’altro 
Talant bey alla stazione di Maltepé presso Costanti. 
nopoli. 

Alcuni ufficiali, membri del comitato « Unione e 
Progresso » avrebbero dichiarato che al massimo 
venti ufficiali a Costantinopoli son pronti a rischiare 
la vita per la difesa del Comitato. Numerosi deputati 
giovani turchi hanno ricevuto lettere minatorie. SI 
ritiene che il proclama del Sultano all’Esercito con- 
sacri la disfatta del Comitato. Si attende lo sciogli- 
mento della Camera. In alcuni circoli si rimproverebbe 
al Sultano la sun troppa debolezza. 

(S) Vienna, 20. — Secondo la Zeit il Comitato 
talcanico di Londra lavor rebbe contro il Comitato 
giovane turco la cui disfatta eva prevista fin dal mese 
di maggio. 

($) Gotonia, 20. Il corrispondente specialo in 
Albania della Koelnische Zeitung scrive che anarchia 
completa regna in Albania. 

L'esercito fratera z:a con gli insorti, Il Mutessarif 
ina è stato cacciato. Quasi tutti i soldati rifiu- 
tano di marciare contro gli albanesi. Gli ufficiali della 
prima o della ventunesima divisione invitano i col- 
leghi di stanza a Mitrovitza a ribellarsi contro # 


Governi 


ntinopoli, 20. Si ha da Durazzo in data 
che un comandante, parecchi ufficiali © 20 
soldati hanno disertato. 

Secondo informazioni ricernte da Scutari parecchie 
famiglie di Mirditi si sarebbero unite al movimento 
zionale. 

La situazione nell’Albania meridionale sembra 
poggiorata.A Giacova gli albanesi avrebbero cacciato 


insurr 


il Caimacan. ; 
1 bazar di Giacova, Prizrend, Mitrovitza e Ghilan 


restano chiusi. 
LA LEGA MILITAREGE I GIOVANI TURCHI 
(8) Costantinopoli, 19. — Da ieri anche la Lega 


militare segiia di Costantinopoli spiega grande at- 
tività, {Sulle rivendicazioni sottoposte a_JHiz Kiosi 
di cui parla it proclama del suliano, mancano preci 
particolari. Le rivendicazioni sarebbero identiche 


poste da Nazim pascià, diffuse 
un proclama segreto che domanda an- 
istato di accusa del gabinetto Hakki 


alle condizi 
perle città co 
che la n 
pascià. 

Ml comitato giovane turco 


diretio ai suoi clubs 
ella quale dichiara che esso acceita 
tutte le riventionzioni, ma solamente si opporrebbe, 
orentualmen e anch con la forza, alle nomina a 
Gran Visir di Kiamil pascià. 

divisioni mi iteri di Brussa, 
robbero giurato fedeltà alla Lega m 


PORTOGALLO 


una circolare 


di Ismid e di 


Le 
Bilel 


Le notizie ufficiali sugli ultimi moti monarchici 
— Sii assicura che un cospiratoro 


(8) Lisbona, 2 u î 
molto affezionato all'ex capitano Paiva Conceiro, 
prima di moriro, ha dichiarato allo autorità che in 
villa Verde i realisti nella loro avanzata contro 
Chavez hanno non solo distrutto i posti doganali o 


| dato fuoco alle case dei repubblicani, ma anche cser- 


citato violenza contro le donne e rubato gli averi ai 
ntadini. 

Questo modo di egire dei realisti contrasta con 
quello dei soldati repubblicani che hanno trasporta- 
10 all'ospedale i cospiratori feriti e non hanno in- 
fierito contrg i realisti stessi. o 

Ufficialmente è stato provato che i cospiratori 
hanno sparato dal territorio spagnuolo contro le 
truppe repubblicane accampate a 500 metri, usando 
le palle dum dum e che l'artiglieria di Paiva 
Conediro ha tirato contro l'ospedale militare. 

Le autorità hanno sequestrato a vatii realisti docu 
menti provanti che esi avevano progettato îl piano 
di assalire lo case di molti repubblicani per ucciderli 
all’inizio della controrivoluzione. Sono state trova- 
te anche liste coi nomi dei repubblicani condannati 

pografia dello loro case. 
Sg ghe molti preti del Minho e Tra Os 
Montes erano i principali organizzagori della co- 
spirazione essendosi trovate nelle loro abitazioni, 
bombe, fucili, munizioni © manifesti che chiama- 
vano le popolazioni rurali alle armi contro la re- 
ica. 

"ca di Lisbona insiste adesso presso la 
Spagna per l'adozione delle misure che il diritto 
delle genti © il diritto internazionale accordano in 
tali condizioni ai Governi legalmente costituiti e ri- 
conosciuti. 


di 


La colonia spagnuola di Lisbona che conta 50.000 
persone voleva fare una grande dimostrazione per 
protestare contro la debolezza delle autorità spagno- 
le. 

Il Governo Portoghese non ha permesso che tale 
dimostrazione avesse luogo. 

* 

(S) Madrid, 20: — Il corrispondente dell'Uni. 
terso da Orense trasmette un dispaccio da Verin, 
il quale assicura che la rivoluzione sarebbe scoppiata 
ad Oporto ea Lisbona. 

Nei circoli ufficiali non sì hanno notizie. 

(S) Madrid, 20— Il Ministro dell'Interno dichiara 
che la voce di disordini a Lisbona e a Oporto è priva 
di fondamento, 

(9) Lisbona, 20. La situazione politica è invaria- 
ta. Le truppe repubblicane inseguono sempre nelle 
provincie di Minho e Tras os Montos i resti delle ban- 
de realiste. Si fanno ricerche in parecchie località per 
ritrovare le traccie dei cospiratori, ma non è stata 
fatta alcuna importante scoperta. 

La tranquillità regna nel paese. 

La polemica tra alcuni giornali portoghesi ed i gior- 
nali ministeriali spagnuoli relativamente alle agenzie 
di cospiratori alia frontiera è divenuta più moderata. 

Nel Nerd non si è ancora cominciato a giudicare i 
monarchici arresta: 

Ki (5) Lisbona, 20. Notizie da Evora dicono che 
è stato scoperto un complotto militare contro !a 
costituzione. I promotori sono stati arrestati. 

A Chavez non vi è da segnalare alcun incidento 
dopo il combattimento dell'$ luglio. [i 

A Vianha Castello è stato toîto lo stato d'assedio. 

A Lisbona la situazione è normale. Il Governo man 
tiene lo misuré per assicurare l'ordine , che nul'a 
d'altronde è venuto a turbare. 


GRAN BRETTAGNA 


i (S) Liverpool, 20. Il Primo Ministro Asquith, 
che ritorna a Londra dall’Irlanda, parlando qui 
affari interni, ha dichiarato che tutto il part 
rale è strettamente unito © che esso presta att 
te il suo concorso al Governo. 


FRANCIA 


fd (S) Parigi, 20. La Sezione penale della Corte a 
Cassazione ha emesso la sentenza nell’appello formula 4 
to dal capitano Marix contro la sentenza della Corte 
di Rouen che lo condannò a un anno di carcere e 100 
franchi di ammenda. La Corte ha respinto il ricor 


AUSTRIA-UNGHERIA 


RE (S) Zagabria, 20. Il pubblico Ministero ha ini- 
ziato il processo contro Lukas Jurcie sotto l'accusa di 
assassimo e di tentativo di uccisione poichè egli tentò 
uccidere il Bano Kuvai, ma realtà uccise con una 
revolverata il Consigliere Herevoics che era seduto 
accanto al Bano Kuvai. 

Inolire l'accusa riguarda sei allievi di varie scuole 

econdarie che sono accusati di complicità nello assas- 

sinio; poichè questi giovani ebbero per mesi interi 
prima della esecuzione dell'attentato conversazioni 
circa l'assassinio del Bano. 

Gli accusati avrebbero anche confessato che proget- 
tavano di assassi Itri personaggi politi 
autore del delitto ha confessato che a 
‘ecedentemente l'intenzione di uccidere il Bano ma 
che gli era maneato il coraggio. Uno dei suoi coimpu- 
tati, uno studente a nome Herwot, lo aveva allora 
aspramente insultato e trattato da poltrone a tal pun- 
to che Jurcie proruppe in lagrime. 

Alcuni giorni dopo questa scena egli commis: 1 
elitto. 


I 


TURCHIA 


— (S) Gestantinopeli, 20. Il tronco ferroviario 
Babeski — Kirk Kilisse è stato aperto ieri. 
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